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A. Premessa 

Il presente Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) costituisce parte integrante del progetto definitivo presentato 

dalla società Rinnovabili Sud Due S.r.l. per la realizzazione di un impianto fotovoltaico sito in località “S. Eligio” 

nel comune di Craco, in provincia di Matera, della Regione Basilicata. 

Il presente documento, appartenente allo Studio di Impatto Ambientale condotto per il progetto in essere, è 

inerente la valutazione, lo studio e la verifica dei principali impatti ambientali attesi, della conformità del progetto 

alle normative ambientali e paesaggistiche, nonché della verifica di conformità rispetto agli strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistici, è stato redatto ai sensi del D.lgs 152/2006 “Norme in materia 

ambientale”, e successive modifiche ed integrazioni (D.lgs 04/2008 e D.lgs 104/2017), che indicano le procedure 

per la Valutazione di Impatto Ambientale. In particolare, l’Allegato IV del D. Lgs. L.152/2006, nella Parte Seconda, 

indica i progetti da sottoporre alla Verifica di assoggettabilità a VIA di competenza delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano, ed in particolare al punto 2: Industria energetica ed estrattiva (punto così 

sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) riporta alla lettera b) impianti industriali non termici per la 

produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 MW. In base al D.L 

77/2021 (art.31 comma 6) gli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW rientrano nell’allegato II (progetti di competenza statale) 

Lo Studio di Impatto Ambientale, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente è corredato da una serie di 

allegati grafici, descrittivi, da eventuali studi specialistici e da una Relazione di Sintesi non Tecnica destinata alla 

consultazione da parte del pubblico. 

Infatti, la normativa vigente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale richiede che, tra la documentazione 

che il proponente è tenuto a fornire all’autorità competente, sia compreso un documento atto a dare al pubblico 

informazioni sintetiche e comprensibili anche per i non addetti ai lavori (amministratori ed opinione pubblica) 

concernenti le caratteristiche dell'intervento ed i suoi prevedibili impatti ambientali sul territorio nel quale dovrà 

essere inserita l'opera. Nello specifico, uno Studio di Impatto Ambientale è un documento tecnico che deve 

descrivere "le modificazioni indotte nel territorio conseguenti la realizzazione di un determinato progetto"; 

qualsiasi progetto, infatti, può causare un certo numero di impatti valutabili in termini di variazione qualitativa o 

quantitativa di una o più risorse/componenti ambientali. Sono, ad esempio, impatti ambientali l'inquinamento 

delle acque superficiali, il consumo di acque sotterranee, le emissioni sonore (il rumore), la modifica del 

paesaggio così come lo si fruisce da un determinato punto panoramico, ecc. 

Lo Studio di Impatto Ambientale (di seguito SIA) deve fornire, a chi deve autorizzare il progetto sottoposto a 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), tutte le informazioni utili alla decisione: a cosa serve, 

come funziona, perché lo si vuole realizzare in una determinata località, cosa prevedono gli strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale e di settore relativi al sito individuato, quanto il progetto è coerente 

con gli obiettivi e le strategie definiti a livello locale, regionale e nazionale. Occorre inoltre valutare la qualità 

ambientale del territorio coinvolto dal progetto: quali sono le componenti più "sensibili" (ad es. la fauna e la 

flora, la qualità dell'aria, il paesaggio, ecc.), e come queste potranno essere influenzate dal progetto. 
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Ogni cittadino ha diritto a prendere visione del progetto e del relativo SIA (la sintesi non tecnica vuole essere una 

specie di guida rapida alla consultazione di un insieme di documenti di rilevanti dimensioni e di non sempre facile 

lettura) e presentare, se lo ritiene, osservazioni e segnalazioni relative al progetto ed al suo impatto sull'ambiente 

e sul territorio all'autorità competente per la Valutazione di Impatto Ambientale prima che questa si esprima in 

merito all'autorizzazione del progetto stesso. 

Il presente studio è stato redatto seguendo le indicazioni contenute nella normativa vigente a livello nazionale 

(Allegato VII – Parte II – d.lgs. n. 152/2006) e regionale (Linee Guida L.R. 47/1998), ed è stato organizzato in tre 

principali sezioni: 

 

Quadro di riferimento programmatico che descrive gli elementi conoscitivi ed analitici utili ad inquadrare l'opera 

nel contesto della pianificazione territoriale vigente di livello nazionale, regionale, provinciale e comunale, 

nonché nel quadro definito dalle norme settoriali vigenti ed in itinere. Più in particolare, nel quadro di riferimento 

programmatico vengono analizzati e sintetizzati gli elementi di pianificazione e programmazione territoriale e di 

settore, vigenti e previsti, con i quali l'opera proposta interagisce; verificate ed illustrate le interazioni dell'opera 

con gli atti di pianificazione e la compatibilità della stessa con le relative prescrizioni (vincoli di tipo territoriale, 

urbanistico e/o ambientale). 

 

Quadro di riferimento progettuale che descrive le caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto durante le fasi 

di costruzione e di esercizio; vengono analizzate le principali caratteristiche del progetto, con indicazione del 

fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate 

(quali acqua, territorio, suolo e biodiversità); viene effettuata una valutazione del tipo e della quantità dei residui 

e delle emissioni previsti, quali inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo e del sottosuolo, rumore, vibrazione, 

luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di 

funzionamento; viene descritta la tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 

eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre l'utilizzo delle 

risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili. Il quadro progettuale 

illustra i criteri alla base della scelta localizzativa e tecnologica. 

 

Quadro di riferimento ambientale illustra le conoscenze disponibili per quanto riguarda le caratteristiche 

dell'area coinvolta dall'opera, con l'obiettivo di individuare e definire eventuali ambiti di particolare criticità 

ovvero aree sensibili e/o vulnerabili (nelle quali, ovviamente, sarebbe meglio non realizzare interventi 

potenzialmente impattanti). Si analizzano i seguenti elementi: 

• Aria e clima; 

• Acqua; 

• Suolo; 
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• Territorio; 

• Biodiversità; 

• Popolazione e salute umana; 

• Rumore; 

• Beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 

Dalla suddetta analisi seguono l'individuazione e la caratterizzazione dei potenziali impatti derivanti dalla 

realizzazione del progetto, ovvero la stima delle potenziali modifiche indotte sull'ambiente cercando, dove 

possibile, di confrontare la situazione dell'ambiente prima della realizzazione del progetto con quella prevista 

una volta che il progetto sarà stato realizzato. Nel quadro ambientale, inoltre, si individuano, se necessario, le 

più opportune misure da adottare per ridurre o mitigare gli impatti del progetto. 

Completa lo Studio d'impatto ambientale, l'analisi delle alternative (la cosiddetta “opzione 

zero” e le alternative di localizzazione e tecnologiche). 

Il contesto ambientale in cui si dovrà realizzare l'intervento in esame, è stato analizzato attraverso 

documentazioni, studi e sopralluoghi;  

Lo Studio è stato costruito non solo facendo riferimento alle relazioni specialistiche, ma anche alle elaborazioni, 

grafiche e testuali, del progetto definitivo in oggetto. 

A.1 Breve descrizione del progetto 

Il progetto riguarda la realizzazione un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile con 

potenza complessiva pari a 19,99 MW, mediante l’utilizzo di moduli fotovoltaici posti su struttura fissa. 

L’impianto si estende su una superficie di circa 30 ettari di terreno. 

L’impianto fotovoltaico si compone essenzialmente da: 

• Generatore fotovoltaico (insieme dei pannelli fotovoltaici); 

• Strutture di sostegno e di ancoraggio; 

• Cavidotto di connessione; 

• Gruppo di conversione CC/AC; 

• Quadri di protezione, sezionamento e misura; 

• Trasformatori MT/BT; 

• Cabina di campo e di raccolta; 

• Trasformatori AT/MT; 

• Impianto di accumulo elettrochimico; 

• Stazione utente per la consegna. 
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Le sorgenti di rumore, in fase di esercizio, saranno rappresentate dalle apparecchiature elettriche presenti 

all’interno delle varie cabine previste, ovvero essenzialmente inverter e trasformatore, e dalle apparecchiature 

elettriche presenti nella Stazione Utente per la consegna dell’energia alla Rete elettrica Nazionale. 

Le opere di connessione alla rete elettrica nazionale prevedono, come da soluzione tecnica generale prevista da 

TERNA, un collegamento in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) di Smistamento della RTN a 

150 kV da inserire in “entra – esce” alle linee a 150 kV della RTN “Rotonda – SE Pisticci” e “CP Pisticci – SE Tursi”, 

previa razionalizzazione delle linee afferenti alla SE RTN Pisticci, previsto da Piano di Sviluppo della rete Terna 

(intervento 509-P Riassetto Rete Nord Calabria), e previo potenziamento/rifacimento della linea RTN a 150 kV 

“Pisticci – Ferrandina – Salandra”. 

La viabilità principale di accesso al sito è rappresentata dalla Strada Provinciale SP103, dalla quale si dirama la 

Strada Provinciale Craco-Gannano che conduce al sito di installazione. La Strada Statale di Fondovalle dell’Agri 

SS598, che si innesta poi sulla SP103, costituisce, invece, la principale via d’accesso dal lato sud. 

 

Struttura dell’impianto 

Le caratteristiche principali dell’impianto sono le seguenti: 

 

Estensione (ha) Potenza (MW) Rapporto ha / MW Ubicazione impianto NCT 

30 19,99 1,50 Foglio 36  

(Craco) 

 

Da un punto di vista elettrico, il sistema fotovoltaico all’interno dell’impianto è costituito da stringhe.  

Una stringa è formata da 15 moduli collegati in serie; pertanto, la tensione di stringa è data dalla somma delle 

tensioni a vuoto dei singoli moduli, mentre la corrente di stringa coincide con la corrente del singolo modulo. 

Moduli per stringa Vmp (V) Imp (A) - STC Tensione stringa 

17 44.22 13.23 751.74 V 

 

L’energia prodotta dai moduli fotovoltaici, raggruppati in stringhe (ovvero gruppi di 17 moduli collegati in serie 

tra loro, con tensione massima di stringa pari a circa 751 V), viene prima raccolta all’interno dei quadri di stringa, 

e da questi viene poi trasferita all’interno delle cabine di conversione e quindi successivamente nelle cabine trafo 

dove avviene l’innalzamento di tensione sino a 30 kV. 

L’impianto verrà organizzato per sottocampi. 

Si precisa inoltre che in fase di progettazione esecutiva si potrà adottare una configurazione differente fermo 

restando la potenza complessiva dell’impianto. 
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Dalle stringhe, l’energia prodotta viene trasportata nella Cabina di Raccolta (CdR), posizionata all’interno 

dell’impianto. 

In estrema sintesi l’Impianto sarà composto da: 

a. 34188 moduli fotovoltaici in silicio monocristallino (collettori solari) di potenza massima unitaria pari 

a 585 Wp, installati su strutture di tipo fisso  

b. 8 cabine prefabbricate contenenti il gruppo conversione (inverter); 

c. 8 cabine prefabbricate contenenti il gruppo trasformazione; 

d. Una Cabina di Raccolta (CdR), in cui viene raccolta tutta l’energia prodotta dall’impianto; 

e. 1 locale guardiania; 

f. Cavidotti media tensione interni per il trasporto dell’energia elettrica dalle cabine di trasformazione 

dai vari sottocampi alla Cabina di raccolata; 

g. Cavidotto media tensione esterno, per il trasporto dell’energia dalla Cabina di Raccolta sino alla 

Sottostazione Elettrica Utente (SE utente) 30/150 kV, che sarà realizzata nei pressi della futura stazione 

di smistamento Terna. 

h. Impianti ausiliari (illuminazione, moonitoraggio e controllo, sistema di allarme antiintrusione e 

videosorveglianza, sistemi di allarme antincendio). 

i. Una Sottostazione Elettrica Utente in cui avviene la raccolta dell’energia prodotta (in MT a 30 kV), la 

trasformazione di tensione (30/150 kV) e la consegna (in AT a 150 kV). In essa sarà installato il 

trasformatore elevatore di Tensione 30/150 Kv. 

j. Impianto di accumulo elettrochimico delle Potenza di 4 MW e capacità 10 MWh. L’impianto verrà 

realizzato nell’area dell’impianto di generazione; si rimanda al capitolo specifico per una descrizione 

dettagliata delle opere; 

k. Cavidotto AT di collegamento allo stallo del futuro ampliamento della SE Terna. 

 

A.2 Inquadramento geografico 

L’area di progetto è posta nella porzione sud della Regione Basilicata, nel territorio del Comune di Craco, in 

prossimità del confine con il comune di Stigliano. Il progetto ha il suo sviluppo prevalentemente su versanti aventi 

quote che vanno da circa 200 m s.l.m. a circa 240 m s.l.m. Nell’immagine che segue vengono riportate le 

ubicazioni delle opere in progetto su uno stralcio della carta topografica dell’IGM. 

Dal Piano Regolatore Generale, di cui è dotato il comune di Craco, che nel 1999 è stato oggetto di Variante 

relativa al territorio rurale ed extraurbano, adottata con delibera di c.C. n. 2 del 09/03/1999;  

Si evince che l’area di interesse progettuale ricade in territorio extraurbano, e non vi sono prescrizioni/restrizioni 

per la tipologia di opere progettuali proposte. 
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Dal punto di vista della vegetazione, l'area è costituita esclusivamente da terreni seminativi non irrigui con una 

copertura vegetale destinata alla coltivazione di grano. 

La scelta dell’ubicazione ha tenuto conto, principalmente, delle condizioni di esposizione dell'area, della natura 

geologica del terreno oltre che del suo andamento plano - altimetrico. Naturalmente tale scelta è stata 

subordinata anche alla valutazione del contesto paesaggistico ambientale interessato, oltre al rispetto dei vincoli 

di tutela del territorio ed alla disponibilità dei suoli.  

Nella figura di seguito riportata è possibile visualizzare il lay-out del parco in oggetto. 

 

Figura 1 –Stralcio IGM con indicazione dell’ubicazione del progetto 

Nell'area di intervento sono presenti le seguenti reti infrastrutturali: 

• di tipo viario: in particolare sono da annoverare le SS 655 “Bradanica”, SP ex SS 169, SP 79 e diverse 

strade comunali ed interpoderali; 

• elettrodotti: le linee che transitano nell’area sono sia in BT che in MT; 

Per quanto riguarda le peculiarità ambientali, si premette che l'installazione delle opere previste non insiste 

in aree protette o soggette a tutela, e relative aree buffer, ai sensi della normativa e della pianificazione 

vigente. 

Per ciò che riguarda i terreni interessati dalla messa in opera del tracciato del cavidotto interrato destinato 

al trasporto dell’energia elettrica prodotta dal parco fotovoltaico, questo è stato individuato con l'obiettivo 
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di minimizzare il percorso per il collegamento dell’impianto alla RTN e di interessare, per quanto possibile, 

territori privi di peculiarità naturalistico-ambientali. 

In particolare, al fine di limitare e, ove possibile, eliminare potenziali impatti per l'ambiente la previsione 

progettuale del percorso della rete interrata di cavidotti ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

utilizzare viabilità esistente, al fine di minimizzare l'alterazione dello stato attuale dei luoghi e limitare 

l'occupazione territoriale, nonché l'inserimento di nuove infrastrutture sul territorio; 

impiegare viabilità esistente il cui percorso non interferisca con aree urbanizzate ed abitate, al fine di ridurre i 

disagi connessi alla messa in opera dei cavidotti; 

minimizzare la lunghezza dei cavi al fine di ottimizzare il layout elettrico d'impianto, garantirne la massima 

efficienza, contenere gli impatti indotti dalla messa in opera dei cavidotti e limitare i costi sia in termini 

ambientali che economici legati alla realizzazione dell'opera; 

garantire la fattibilità della messa in opera limitando i disagi legati alla fase di cantiere. 

Si rimanda agli elaborati di progetto per gli approfondimenti relativi ai dettagli tecnici dell'opera proposta. 

 

Il quadro di riferimento ambientale fornisce gli elementi conoscitivi sulle caratteristiche dello stato di fatto delle 

varie componenti ambientali nell’area interessata dall’intervento, sugli impatti che quest’ultimo può generare 

su di esse e sugli interventi di mitigazione necessari per contenere tali impatti. 

Dopo un’introduzione che sintetizza la metodologia di analisi applicata, nei capitoli seguenti sono illustrate le 

analisi delle componenti ambientali ritenute significative, tra quelle indicate dalla vigente legislazione relativa 

agli studi di impatto ambientale (d.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., Legge Regionale 14 dicembre 1998 n. 47 della 

Regione Basilicata “Disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale e norme per la Tutela dell’Ambiente” e 

D.P.C.M. 27 dicembre 1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione 

del giudizio di compatibilità”), ovvero: 

 

▪ Aria e clima; 

▪ Acqua; 

▪ Suolo e sottosuolo; 

▪ Biodiversità; 

▪ Popolazione e salute umana; 

▪ Beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio 

▪ Rumore. 

I risultati delle analisi presentate vengono esplicitati in termini di valutazione qualitativa delle caratteristiche 

degli impatti sulle singole componenti ambientali, riferita a due fasi di vita dell’opera: la fase di costruzione e la 

fase di esercizio. 
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B. Riferimenti normativi 

B.1 Settore ambientale 

Per quanto riportato in premessa, al fine di realizzare l’opera in esame è necessario attivare un procedimento di 

Valutazione di Impatto Ambientale a livello regionale presso il competente Ufficio Compatibilità Ambientale 

del Dipartimento Ambiente e Energia, ai sensi della Parte II del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. che recepisce le varie 

direttive comunitarie, emanate nel corso degli anni. 

Quindi, dal punto di vista normativo le procedure di Valutazione Ambientale sono regolate: 

a livello nazionale da: 

• D.Lgs. 152 del 03/04/2006 "Norme in materia ambientale” e s.m.i. tra cui vanno segnalati il D.Lgs. n. 

4/2008, il d.lgs. n. 128/2010, il D.Lgs. n. 46/2014 ed il D.Lgs. n. 104/2017; 

a livello locale (di Regione Basilicata) da: 

• legge regionale 14 dicembre 1998 n. 47 "Disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale e norme per 

la Tutela dell'Ambiente" che ordina a scala regionale la materia "al fine di tutelare e migliorare la salute 

umana, la qualità della vita dei cittadini, della flora e della fauna, salvaguardare il patrimonio naturale e 

culturale, la capacità di riproduzione dell'ecosistema, delle risorse e la molteplicità delle specie". 

Altre normative di tutela ambientale che sono state prese in considerazione nella redazione del presente 

documento sono: 

• R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 

terreni montani"; 

• R.D. 3 giugno 1940, n. 1357 "Regolamento per l'applicazione della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla 

protezione delle bellezze naturali"; 

• Direttiva europea n. 92/42/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (Direttiva Habitat) "Conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica"; 

• Direttiva europea n. 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CEE 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici, nei parchi nazionali e regionali, nelle aree vincolate ai 

sensi dei Piani Stralcio di Bacino redatti ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006; 

• D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di recepimento della Direttiva 92/43/CEE; 

• D.Lgs. 22 gennaio 2004, n, 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 

6 luglio 2002, n. 137"; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005 "Individuazione della documentazione 

necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, 

comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42." 
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B.2 Settore energetico 

Con riferimento alla natura del progetto sono stati considerati gli obiettivi primari della più recente pianificazione 

energetica e di controllo delle emissioni adottata sia a livello sovranazionale (Comunità Europea) che nazionale 

e locale. A livello europeo tali obiettivi possono riassumersi in: 

rafforzamento della sicurezza dell'approvvigionamento energetico e della competitività dell'economia europea; 

rispetto e protezione dell'ambiente. 

Il quadro programmatico di riferimento dell'Unione Europea relativo al settore dell'energia comprende i seguenti 

documenti: 

le strategie dell'Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni COM (2015) 80, COM (2015) 81 e COM 

(2015) 82; 

il "Pacchetto Clima-Energia 20-20-20", approvato il 17 dicembre 2008; 

il Protocollo di Kyoto. 

Gli strumenti normativi e di pianificazione a livello nazionale relativi al settore energetico sono i seguenti: 

Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei ministri il 10 agosto 1988; 

Conferenza Nazionale sull'Energia e l'Ambiente del 1998; 

Carbon Tax, introdotta ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 448/1998; 

Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell'energia e la delega al governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

Strategia Energetica Nazionale 2017, approvata con Decreto Ministeriale del 10 novembre 2017. 

Ulteriori provvedimenti legislativi, che negli ultimi anni hanno mirato alla diversificazione delle fonti 

energetiche, ad un maggior sviluppo della concorrenza ed una maggiore protezione dell'ambiente, sono i 

seguenti: 

Legge 9 gennaio 1991 n.9, concernente la parziale liberalizzazione della produzione di energia elettrica; 

Legge 9 gennaio 1991 n.10, concernente la promozione del risparmio di energia e dell'impiego di fonti 

rinnovabili; 

Provvedimento CIP n. 6 del 29 aprile 1992, che ha fissato le tariffe incentivanti, definendo l'assimilabilità 

alle fonti rinnovabili sulla base di un indice di efficienza energetica a cui commisurare l'entità 

dell'incentivazione; 

Delibera CIPE 126/99 del 6 agosto 1999 "Libro bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili", con 

il quale il Governo italiano individua gli obiettivi da percorrere per ciascuna fonte; 

Legge 1° giugno 2001, n.120 "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici", tenutosi a Kyoto l'11 dicembre 1997"; 

Decreto-legge 7 febbraio 2002 contenente misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico 

nazionale. Tale decreto, conosciuto come "Decreto Sblocca centrali", prende avvio dalla constatata necessità 

di un rapido incremento della capacità nazionale di produzione di energia elettrica; 
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Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2001/77/CE (oggi sostituita 

e modificata dalla Direttiva 2009/28/CE) relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"; 

Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) e Legge 29 novembre 2007 n. 222 (Collegato alla 

Finanziaria 2008). Individuazione di un nuovo sistema di incentivazione dell'energia prodotta da fonti rinnovabili, 

che prevede, in alternativa, su richiesta del Produttore: il rilascio di certificati verdi oppure una tariffa 

onnicomprensiva. Questo quadro di incentivi è stato modificato dal D.M. 18.12.2008, dal D.M. 6.7.2012 e, da 

ultimo, dal D.M. 23.6.2016. Quest'ultimo decreto, con riferimento agli impianti eolici di grossa taglia e di nuova 

realizzazione, prevedeva che gli stessi potessero essere incentivati a seguito di aggiudicazione delle procedure 

competitive di asta al ribasso. 

Legge n. 99/2009, conversione del cosiddetto DDL Sviluppo, stabilisce le "Disposizioni per lo sviluppo e 

l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia"; 

D.Lgs. 8 luglio 2010 n. 105 "Misure urgenti in materia di energia" così come modificato dalla L. 13 agosto 2010 

n.129 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti 

in materia di energia. Proroga di termine per l'esercizio di delega legislativa in materia di riordino del sistema 

degli incentivi"; 

Decreto dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili ", in cui sono definite le linee guida nazionali per lo svolgimento del procedimento 

unico ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di 

elettricità da fonti rinnovabili, nonché linee guida per gli impianti stessi. 

A livello regionale sono stati considerati i seguenti atti normativi: 

• Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale (P.I.E.A.R.) - pubblicato sul BUR n. 2 del 16 gennaio 

2010; 

• Disciplinare per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili. Approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2260 del 29 dicembre 

2010, modificato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 41 del 19 gennaio 2016; 

• L.R. 19 gennaio 2010 n. 1 "Norme in materia di energia e Piano di Indirizzo Energetico Ambientale 

Regionale d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - l.r. n. 9/2007"; 

• L.R. 26 aprile 2012 n. 8 "Disposizioni in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili"; 

• L.R. 09 agosto 2012 n. 17 "Modifiche alla legge regionale 26 aprile 2012, n. 8"; 

• D.G.R. 07 luglio 2015 n. 903 "D.M. del 10 settembre 2010. Individuazione delle aree e dei siti non idonei 

all'installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili"; 

• L.R. 30 dicembre 2015 n. 54 "Recepimento dei criteri per il corretto inserimento nel paesaggio e sul 

territorio degli impianti da fonti di energia rinnovabili ai sensi del D.M. 10 settembre 2010". 
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C. Programmazione in materia di energia 

C.1 Programmazione Energetica: Strumenti di programmazione comunitari  

C.1.1 Documenti di Programmazione 

Il più recente quadro programmatico di riferimento dell’Unione Europea relativo al settore dell’energia 

comprende i seguenti documenti: 

il Winter Package varato nel novembre 2016;  

le strategie dell’Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni n. 80, 81 e 82 del 2015 e nel nuovo pacchetto 

approvato il 16/2/2016 a seguito della firma dell’Accodo di Parigi (COP 21) il 12/12/2015; 

il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008; • il Protocollo di Kyoto.  

Con riferimento alla natura del progetto, è inoltre stata analizzata la Direttiva 2009/28/CE, relativa alla 

promozione delle energie rinnovabili. 

 

C.1.2 Winter Package  

L’energia ed il mercato energetico europeo rappresentano da sempre una priorità d’azione della Commissione 

Europea, al fine di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti energetici dei consumatori europei, e per 

promuovere – in maniera coordinata e conforme alle regole comunitarie – lo sviluppo di energie rinnovabili e 

strategie sostenibili. 

In tale contesto, nel novembre 2016, la Commissione Europea ha varato un pacchetto di proposte in materia 

energetica – noto appunto come pacchetto invernale, ovvero “Winter Package” - preceduto dalla Comunicazione 

“Clean Energy for all Europeans” (“Energia pulita per tutti gli europei”). 

Il “Pacchetto Invernale” rappresenta una delle più ampie e complesse iniziative adottate nell’ambito energetico: 

si articola infatti in ventuno provvedimenti, tra cui otto proposte legislative di modifica delle direttive esistenti. 

Uno degli obiettivi più richiamati di tale intervento è quello della decarbonizzazione del settore produttivo 

energetico, affermando che la transizione verso l’energia pulita è la strada per la crescita futura, l’aumento 

dell’occupazione e la chiave di attrazione degli investimenti; secondo le stime fornite dalla Commissione stessa, 

infatti, le energie pulite nel 2015 hanno attirato investimenti globali per oltre 300 miliardi di euro. 

L’implementazione delle nuove proposte di direttive potrebbe quindi consentire, secondo quanto sostenuto 

dalla Commissione, di trasformare la transizione in una concreta opportunità per tutta l’economia europea 

arrivando a mobilitare fino a 177 miliardi di euro di investimenti pubblici e privati all’anno dal 2021, con una 

stima di aumento del PIL dell’1% nel prossimo decennio e la creazione di 900.000 nuovi posti di lavoro. 

Per raggiungere gli obiettivi annunciati dalla Commissione, il Pacchetto Invernale prevede numerose proposte di 

revisione di Direttive e Regolamenti esistenti, che per la prima volta vengono presentate in maniera integrata ed 

unitaria, mediante appunto un “pacchetto” di misure ancora in bozza, sulla scorta delle precedenti 
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Comunicazioni note come “Pacchetto Clima Energia (2020)” e “Quadro per il Clima e l’energia” con gli obiettivi 

fino al 2030. 

Tra le varie proposte di questo Pacchetto vi sono le seguenti: 

Modifica del regolamento sull’elettricità; 

Modifica della direttiva sull’elettricità; 

Modifica del Regolamento istitutivo dell’Agenzia europea per la cooperazione dei regolatori dell’energia (ACER); 

Introduzione di un regolamento sulla preparazione del rischio nel settore dell’elettricità; 

Modifica della direttiva sull’efficienza energetica; 

Modifica della direttiva sulla performance energetica delle costruzioni; 

Modifica della direttiva sull’energia rinnovabile; 

Nuovo Regolamento sulla governance dell’Unione dell’energia; 

Nuova Comunicazione sull’accelerazione dell’innovazione dell’energia pulita. 

Tutti gli attori istituzionali europei sono quindi impegnati nell’approvazione delle proposte di modifica degli 

strumenti proposti dal Winter Package e successivamente nel loro recepimento a livello nazionale. Il percorso di 

approvazione e attuazione, tuttavia, è lento e complesso, e ancora oggi nessuno dei provvedimenti presentati in 

tale contesto sembra ancora aver visto la luce. 

 

C.1.3 Strategie dell'Unione Europea 

Le linee generali dell'attuale strategia energetica dell'Unione Europea sono state recentemente delineate nel 

pacchetto "Unione dell'Energia", che mira a garantire all'Europa e ai suoi cittadini energia sicura, sostenibile e 

a prezzi accessibili. Misure specifiche riguardano cinque settori chiave, fra cui sicurezza energetica, efficienza 

energetica e decarbonizzazione. 

Il pacchetto "Unione dell'Energia" è stato pubblicato dalla Commissione il 25 febbraio 2015 e consiste in tre 

comunicazioni: 

una strategia quadro per l'Unione dell'energia, che specifica gli obiettivi dell'Unione dell'energia e le misure 

concrete che saranno adottate per realizzarla - COM (2015) 80; 

una comunicazione che illustra la visione dell'UE per il nuovo accordo globale sul clima, che si tenuto a Parigi 

nel dicembre 2015 - COM (2015) 81; 

una comunicazione che descrive le misure necessarie per raggiungere l'obiettivo del 10% di interconnessione 

elettrica entro il 2020 - COM (2015) 82. 

Il 16 febbraio 2016, facendo seguito all'adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo globale e 

universale tenutosi a Parigi del 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha presentato un nuovo 

pacchetto di misure per la sicurezza energetica, per dotare l'UE degli strumenti per affrontare la transizione 

energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni dell'approvvigionamento energetico. 

L'accordo di Parigi contiene sostanzialmente quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto: 
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mantenere l'aumento di temperatura inferiore ai 2 °C, e compiere sforzi per mantenerlo entro 1.5 °C; 

smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere 

nella seconda parte del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa da 

essere assorbita naturalmente; 

controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze; 

versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di energia meno 

inquinanti. 

Il pacchetto presentato dalla Commissione nel 2015 indica un'ampia gamma di misure per rafforzare la resilienza 

dell'UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali misure comprendono una riduzione della domanda di 

energia, un aumento della produzione di energia in Europa (anche da fonti rinnovabili), l'ulteriore sviluppo di un 

mercato dell'energia ben funzionante e perfettamente integrato nonché la diversificazione delle fonti 

energetiche, dei fornitori e delle rotte. Le proposte intendono inoltre migliorare la trasparenza del mercato 

europeo dell'energia e creare maggiore solidarietà tra gli Stati membri. I contenuti del pacchetto “Unione 

dell'Energia” sono definiti all'interno delle tre comunicazioni sopra citate e presentate di seguito. 

COM (2015)80 - Strategia Quadro per un’Unione dell’Energia Resiliente 

La strategia quadro della Commissione per l’Unione dell’Energia si basa sui tre obiettivi consolidati della politica 

energetica dell’UE, ovvero la sicurezza dell’approvvigionamento, la sostenibilità e la competitività. 

La strategia è stata strutturata su cinque settori strettamente collegati: 

Sicurezza energetica, solidarietà e fiducia. L’obiettivo è rendere l’UE meno vulnerabile alle crisi esterne di 

approvvigionamento energetico e ridurre la dipendenza da determinati combustibili, fornitori e rotte di 

approvvigionamento. Le misure proposte mirano a garantire la diversificazione dell’approvvigionamento 

incoraggiare gli Stati membri e il settore dell’energia a collaborare per assicurare la sicurezza 

dell’approvvigionamento e aumentare la trasparenza delle forniture di gas. 

Mercato interno dell’energia. L’obiettivo è dare nuovo slancio al completamento di tale mercato. Le priorità 

comprendono il miglioramento delle interconnessioni energetiche, la piena attuazione e applicazione della 

normativa vigente nel settore dell’energia, il rafforzamento della cooperazione tra gli Stati membri nella 

definizione delle politiche energetiche e l’agevolazione della scelta dei fornitori da parte dei cittadini. 

Efficienza energetica come mezzo per moderare la domanda di energia. L’UE dovrebbe prodigarsi per conseguire 

l’obiettivo, fissato dal Consiglio europeo nell’ottobre 2014, di un miglioramento dell’efficienza energetica pari 

almeno al 27% entro il 2030. Le misure previste comprendono l’aumento dell’efficienza energetica nel settore 

dell’edilizia, il potenziamento dell’efficienza energetica e la riduzione delle emissioni nel settore dei trasporti. 

Decarbonizzazione dell’economia. La strategia dell’Unione dell’Energia si fonda sulla politica climatica dell’UE, 

basata sull’impegno a ridurre le emissioni di gas a effetto serra interne di almeno il 40% rispetto al 1990. Anche 

il sistema di scambio di quote di emissione dell’UE dovrebbe contribuire a promuovere gli investimenti nelle 

tecnologie a basse emissioni di carbonio. 
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Ricerca, innovazione e competitività. L’obiettivo è porre ricerca e innovazione al centro dell’Unione dell’Energia. 

L’UE dovrebbe occupare una posizione di primo piano nelle tecnologie delle reti e delle case intelligenti, dei 

trasporti puliti, dei combustibili fossili puliti e della generazione nucleare più sicura al mondo. 

COM (2015)81 - Protocollo di Parigi, Lotta ai Cambiamenti Climatici Mondiali dopo il 2020 

La comunicazione illustra la visione dell’UE per il nuovo accordo globale sui cambiamenti climatici (il protocollo 

di Parigi), che è stato adottato il 12 dicembre 2015, al termine della Conferenza di Parigi sui cambiamenti 

climatici. 

In particolare, essa formalizza l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030, 

convenuto durante il Consiglio Europeo dell’ottobre 2014, come obiettivo per le emissioni proposto dall’UE per 

il protocollo di Parigi. 

Inoltre, la comunicazione: 

• illustra gli obiettivi che il protocollo di Parigi dovrebbe puntare a realizzare, tra cui la riduzione delle 

emissioni, lo sviluppo sostenibile e gli investimenti nello sviluppo a basse emissioni e resiliente ai 

cambiamenti climatici; 

• evidenzia l’esigenza di un processo di riesame e rafforzamento degli impegni assunti nell’ambito del 

protocollo di Parigi; 

• sottolinea l’importanza di regole precise in materia di monitoraggio, rendicontazione, verifica e 

contabilizzazione per tutte le parti del protocollo di Parigi; 

• descrive nel dettaglio le modalità con cui promuovere l’attuazione e la cooperazione, quali la 

mobilitazione di fondi pubblici e privati e il sostegno allo sviluppo e all’impiego di tecnologie nel settore 

del clima; 

• sottolinea l’esigenza di incidere sui cambiamenti climatici tramite altre politiche, quali le politiche di 

ricerca e sviluppo. 

 

COM (2015)82 – Raggiungere l’Obiettivo del 10% di Interconnessione Elettrica 

Questa comunicazione esamina le modalità per raggiungere l’obiettivo del 10% per le interconnessioni elettriche 

entro il 2020, un traguardo sostenuto dal Consiglio europeo dell’ottobre 2014. 

Essa si concentra in particolare sui seguenti elementi: 

• miglioramento della situazione nei 12 Stati membri con un livello di interconnessione inferiore al 10% 

(Irlanda, Italia, Romania, Portogallo, Estonia, Lettonia, Lituania, Regno Unito, Spagna, Polonia, Cipro e 

Malta); 

• progetti previsti nell’ambito del regolamento RTE-E (Reti Transeuropee dell’Energia) e il meccanismo 

per collegare l’Europa (CEF, Connecting Europe Facility), che contribuiranno al conseguimento 

dell’obiettivo di interconnessione; 

•  
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• strumenti finanziari disponibili e modi in cui possono essere pienamente utilizzati per sostenere i 

progetti di interconnessione elettrica; 

• modalità di rafforzamento della cooperazione regionale. 

 

Inoltre, il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo globale 

e universale tenutosi Parigi nel dicembre 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha presentato un 

nuovo pacchetto di misure per la sicurezza energetica (sicurezza dell’approvvigionamento di gas, accordi 

intergovernativi nel settore energetico, strategia per il gas naturale liquefatto (GNL) e lo stoccaggio del gas, 

strategia in materia di riscaldamento e raffreddamento), per dotare l’UE degli strumenti per affrontare la 

transizione energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni dell’approvvigionamento energetico. 

In sostanza, difatti, l’accordo di Parigi contiene quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto: 

 

• mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo entro 1,5 gradi; 

• smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella seconda parte del 

secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa da essere assorbita 

naturalmente; 

• controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze; 

• versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di energia meno 

inquinanti. 

 

C.1.4 Pacchetto Clima-Energia 20-20-20 

Il Pacchetto Clima ed Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008 dal Parlamento Europeo, costituisce 

il quadro di riferimento con il quale l'Unione Europea intende perseguire la propria politica di sviluppo per il 

2020, ovvero riducendo del 20%, rispetto al 1990, le emissioni di gas a effetto serra, portando al 20% il risparmio 

energetico e aumentando al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto comprende, inoltre, provvedimenti 

sul sistema di scambio di quote di emissione e sui limiti alle emissioni delle automobili. 

In dettaglio il Pacchetto 20-20-20 riguarda i seguenti temi: 

• sistema di scambio delle emissioni di gas a effetto serra: il Parlamento ha adottato una Direttiva volta 

a perfezionare ed estendere il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a 

effetto serra, con l'obiettivo di ridurre le emissioni dei gas serra del 21% nel 2020 rispetto al 2005. A tal 

fine prevede un sistema di aste, a partire dal 2013, per l'acquisto di quote di emissione, i cui introiti 

andranno a finanziare misure di riduzione delle emissioni e di adattamento al cambiamento 

climatico; 
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• ripartizione degli sforzi per ridurre le emissioni: il Parlamento ha adottato una decisione che mira 

a ridurre del 10% le emissioni di gas serra prodotte in settori esclusi dal sistema di scambio di 

quote, come il trasporto stradale e marittimo o l'agricoltura; 

• cattura e stoccaggio geologico del biossido di carbonio: il Parlamento ha adottato una Direttiva che 

istituisce un quadro giuridico per lo stoccaggio geologico ecosostenibile di biossido di carbonio (CO2); 

• accordo sulle energie rinnovabili: il Parlamento ha approvato una Direttiva che stabilisce obiettivi 

nazionali obbligatori (17% per l'Italia) per garantire che, nel 2020, una media del 20% del consumo di 

energia dell'UE provenga da fonti rinnovabili; 

• riduzione dell'emissione di CO2 da parte delle auto: il Parlamento ha approvato un Regolamento che 

fissa il livello medio di emissioni di CO2 delle auto nuove; 

• riduzione dei gas a effetto serra nel ciclo di vita dei combustibili. 

 

Il Parlamento ha approvato una direttiva che, per ragioni di tutela della salute e dell'ambiente, stabilisce le 

specifiche tecniche per i carburanti da usare per diverse tipologie di veicoli e che fissa degli obiettivi di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (biossido di carbonio, metano, ossido di diazoto) prodotte 

durante il ciclo di vita dei combustibili. In particolare, la direttiva fissa un obiettivo di riduzione del 6% delle 

emissioni di gas serra prodotte durante il ciclo di vita dei combustibili, da conseguire entro fine 2020 ricorrendo, 

ad esempio, ai biocarburanti. L'obiettivo potrebbe salire fino al 10% mediante l'uso di veicoli elettrici e 

l'acquisto dei crediti previsti dal protocollo di Kyoto. 

Con particolare riferimento all’Accordo sulle energie rinnovabili, il Parlamento ha approvato una Direttiva che 

stabilisce obiettivi nazionali obbligatori – pari al 17% per l’Italia - per garantire che, nel 2020, una media del 20% 

del consumo di energia dell’UE provenga da fonti rinnovabili. 

 

C.1.5 Protocollo di Kyoto 

Il Protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, SF6), 

sottoscritto il 10 dicembre 1997, prevede un forte impegno della Comunità Europea nella riduzione delle 

emissioni di gas serra (-8%, come media per il periodo 2008 – 2012, rispetto ai livelli del 1990). 

Il Protocollo, in particolare, individuava alcune azioni da realizzarsi da parte dei paesi industrializzati, quali lo 

sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e delle tecnologie innovative per la riduzione delle 

emissioni. 

Nel 2013 ha avuto avvio il cosiddetto “Kyoto 2”, ovvero il secondo periodo d’impegno del Protocollo di Kyoto 

(2013-2020), che coprirà l’intervallo che separa la fine del primo periodo di Kyoto e l’inizio del nuovo accordo 

globale nel 2020.  

Le modifiche rispetto al primo periodo di Kyoto sono le seguenti: 
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• nuove norme su come i paesi sviluppati devono tenere conto delle emissioni generate dall’uso del suolo 

e dalla silvicoltura; 

• inserimento di un ulteriore gas a effetto serra, il trifluoruro di azoto (NF3). 

 

C.1.6 Fonti rinnovabili  

Le fonti energetiche rinnovabili, come il sole, il vento, le risorse idriche, le risorse geotermiche, le maree, il moto 

ondoso e le biomasse, costituiscono risorse energetiche praticamente inesauribili. 

La caratteristica fondamentale delle fonti rinnovabili consiste nel fatto che esse rinnovano la loro disponibilità in 

tempi estremamente brevi: si va dalla disponibilità immediata nel caso di uso diretto della radiazione solare, ad 

alcuni anni nel caso delle biomasse. 

Ciascuna fonte alimenta a sua volta una tecnica di produzione dell’energia; pertanto, altre forme di energia 

secondaria (termica, elettrica, meccanica e chimica) possono essere ottenute da ciascuna sorgente con le 

opportune tecnologie di trasformazione. 

Una importante caratteristica delle fonti rinnovabili è che esse presentano impatto ambientale trascurabile, per 

quanto riguarda il rilascio di inquinanti nell’aria e nell’acqua; inoltre, l’impegno di territorio, anche se vasto, è 

temporaneo e non provoca né effetti irreversibili né richiede costosi processi di ripristino. 

La produzione da fonti rinnovabili rientra dunque nel mix di nuove tecnologie la cui introduzione contribuirà a 

ridurre le emissioni di anidride carbonica e altri inquinanti. 

 

Ragioni delle energie rinnovabili 

Le fonti rinnovabili forniscono attualmente solo una piccola parte della produzione energetica globale ma, se 

venissero sostenute con più impegno, soprattutto allontanandosi progressivamente dai combustibili fossili e 

dall’energia nucleare, si otterrebbero molteplici enormi vantaggi. 

Non pochi paesi hanno già cominciato questa transizione in ragione dei significativi progressi tecnologici raggiunti 

dal settore e dei benefici che queste tecnologie offrono, in risposta all’aumento della domanda energetica, ai 

crescenti timori sulla consistenza delle riserve di combustibile e sulla sicurezza globale, alla minaccia sempre più 

impellente dei cambiamenti climatici e di altre emergenze ambientali. 

Secondo Harry Shimp, presidente e direttore generale del Dipartimento energia solare della BP, “nel giro di 20-

25 anni le riserve di idrocarburi liquidi cominceranno a calare: abbiamo quindi un intervallo di tempo sufficiente 

per passare alle fonti rinnovabili”. Per molti la preoccupazione non verte tanto su quando o se diminuiranno le 

riserve dei combustibili fossili accessibili in modo economico, ma sul fatto che il mondo non può permettersi di 

usare tutte le risorse energetiche disponibili. 

L’Intergovernmental Panel on Climate Change, un organismo di supporto tecnico composto da circa duemila 

scienziati ed economisti che informano le Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, ha concluso che le emissioni 

di anidride carbonica devono essere ridotte di almeno il 70% nei prossimi cent’anni per poterne stabilizzare la 
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concentrazione nell’atmosfera a 450 parti per milione (ppm): un “traguardo “che sarebbe comunque del 60% più 

alto dei livelli preindustriali. Quanto prima le società avvieranno la riduzione di questi valori, tanto minori saranno 

gli impatti e i costi relativi, sia del cambiamento climatico che della diminuzione delle emissioni. Dal momento 

che oltre l’80% delle emissioni di CO2 provocate dall’uomo sono causate dall’uso di combustibili fossili, queste 

riduzioni non sono attuabili se non si raggiunge in fretta un miglioramento dell’efficienza energetica e uno 

spostamento verso forme di energia rinnovabile. 

Fra i costi aggiuntivi di produzione e impiego delle fonti energetiche tradizionali vanno conteggiati la distruzione 

causata dall’estrazione delle risorse, dall’inquinamento dell’aria, del suolo e dell’acqua, dalle piogge acide e dalla 

perdita di biodiversità; senza contare il fatto che queste fonti energetiche richiedono grandi quantitativi di acqua 

dolce. 

In tutto il mondo, inoltre, l’estrazione mineraria e le trivellazioni hanno avuto conseguenze sullo stile di vita e 

anche sulla stessa esistenza di popolazioni indigene: in Cina, nel 1995, i costi sanitari e ambientali 

dell’inquinamento atmosferico (causato soprattutto dalla combustione del carbone). 

 

Direttiva Energie Rinnovabili 

La Direttiva Energie Rinnovabili, adottata mediante codecisione il 23 aprile 2009 (Direttiva 2009/28/CE, recante 

abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), stabiliva che una quota obbligatoria del 20% del consumo 

energetico dell’UE dovesse provenire da fonti rinnovabili entro il 2020, obiettivo ripartito in sotto-obiettivi 

vincolanti a livello nazionale, tenendo conto delle diverse situazioni di partenza dei paesi. Essa, inoltre, obbligava 

tutti gli Stati membri, entro il 2020, a derivare il 10% dei loro carburanti utilizzati per i trasporti da fonti 

rinnovabili.  

Il 17 gennaio 2018 il Parlamento Europeo ha approvato la nuova Direttiva europea sulle energie rinnovabili per 

il periodo 2020-2030, la quale riporta i nuovi obiettivi per l’efficienza energetica e per lo sviluppo delle fonti 

rinnovabili. Essa, infatti, fissa al 35% il target da raggiungere entro il 2030 a livello comunitario, sia per quanto 

riguarda l’obiettivo dell’aumento dell’efficienza energetica, sia per la produzione da fonti energetiche rinnovabili 

– che dovranno rappresentare una quota non inferiore al 35% del consumo energetico totale.  

Gli obiettivi appena introdotti con la nuova Direttiva non saranno però vincolanti a livello nazionale, ma solo 

indicativi: i singoli Stati saranno infatti chiamati a fissare le necessarie misure nazionali in materia di energia, in 

linea con i nuovi target, ma non verranno applicate sanzioni nei confronti di quei Paesi che non dovessero riuscire 

a rispettare i propri obiettivi energetici nazionali, nel caso in cui sussistano “circostanze eccezionali e 

debitamente giustificate”.  

Viene inoltre incoraggiato l’autoconsumo, attraverso la possibilità, per i consumatori che producono energia 

elettrica da fonti rinnovabili, di stoccarla senza costi aggiuntivi o tasse. 
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Efficacia degli strumenti a sostegno delle FER 

Al fine di poter raggiungere gli obiettivi fissati dall'Unione Europea e dai singoli Paesi membri, sono state attuate 

nei diversi paesi politiche ad hoc in favore delle fonti energetiche rinnovabili. Nonostante i meccanismi di 

incentivazione adottati stiano progressivamente convergendo verso misure sempre più compatibili con i 

meccanismi di mercato, il panorama delle politiche a sostegno delle FER in Europa è stato nel corso degli anni, e 

con scelte diverse da parte dei vari paesi, piuttosto diversificato. 

Gli strumenti di incentivazione alla produzione di energia rinnovabile adottati in Europa sono principalmente di 

quattro tipi: sussidi; gare pubbliche per l’approvazione di progetti per la produzione di energia rinnovabile; 

misure fiscali (tassa sugli agenti inquinanti oppure tassa sulle fonti energetiche diverse da quelle rinnovabili) e 

certificati verdi. Vi sono poi delle misure specifiche studiate per incentivare specifiche fonti rinnovabili, come per 

esempio il fotovoltaico, che attualmente risultano ancora troppo poco competitive. 

 

Sussidi 

Lo strumento più diffuso per stimolare le energie rinnovabili sono i sussidi. 

Questi si possono dividere principalmente in: 

 

• sussidi sulla capacità installata; 

• sussidi alla produzione; 

 

Tra il primo tipo di sussidi, molto diffusa è la pratica di assegnare contributi in conto capitale, che coprano una 

quota del costo di investimento: questi sono assegnati da organismi governativi e privilegiano in genere impianti 

con caratteristiche di innovazione tecnologica. 

I sussidi agli investimenti possono assumere anche la forma di detrazioni fiscali sulle spese di capitale o la forma 

di prestiti agevolati. 

I sussidi sulla capacità installata si sono dimostrati utili ad aumentare la fornitura ma non la domanda di energia 

rinnovabile, come dimostrano i numerosi casi di impianti costruiti per poter trarre vantaggio degli incentivi 

finanziari, ma poi mai entrati veramente in esercizio.  

Tra i sussidi alla produzione vi sono le tariffe fisse d'immissione (feed-in tariffs) che si sono dimostrate, a 

differenza dei sussidi sulla capacità installata, uno strumento più efficace per stimolare la produzione. 

La Germania ha per esempio introdotto nel 1991, con un'apposita legge (la Strom Einspeisungs Gesetz), un 

sistema di tariffe fisse d’immissione, in base al quale le utility hanno l’obbligo di acquistare una certa quantità di 

energia elettrica da fonti rinnovabili prodotta nel proprio territorio di fornitura.  

Questo sistema si è rivelato indubbiamente utile per aumentare lo sfruttamento delle FER ma ha dato scarsi 

risultati nel ridurre il prezzo della generazione energetica da fonti rinnovabili.  
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Ciò è avvenuto non solo perché il sistema d’incentivo ha finito per svantaggiare quelle utility che si trovavano ad 

operare in zone con un grande potenziale per le fonti rinnovabili (e che quindi erano costrette all'acquisto, 

attraverso il pagamento di un premium tariff, di un'offerta di FER più consistente di quella a cui devono far fronte 

i competitori che si trovavano in zone meno adatte per le risorse rinnovabili), ma anche perché nel lungo periodo 

i costi possono diventare veramente rilevanti se le fonti rinnovabili arrivano a guadagnare un fetta consistente 

del mercato energetico.  

Mentre, infatti, nel breve periodo le tariffe fisse d'immissione hanno il vantaggio di rendere sicuro l'investimento 

garantendo dei ritorni certi, nel lungo periodo il costo del sussidio può risultare troppo oneroso per il settore 

pubblico in seguito all'entrata di nuovi produttori nel settore.  

Anche se i sistemi a tariffe fisse d’immissione sono indubbiamente utili per consentire il decollo di tecnologie 

rinnovabili non ancora mature, è generalmente riconosciuto che queste debbano essere sostituite nel lungo 

periodo e con il crescente peso assunto dalle fonti rinnovabili, da strumenti di mercato basati sulla concorrenza.  

 

Gare pubbliche 

Un sistema che permette a tutti gli attori di avere pari opportunità e di ridurre i costi è quello di fornire un numero 

limitato di sussidi da attribuire ad un numero altrettanto limitato di produttori di energia da fonti rinnovabili. 

Questi ultimi devono dunque competere tra di loro per aggiudicarsi i sussidi messi a disposizione dallo Stato 

attraverso gare pubbliche. Per ogni gara, solo i progetti più competitivi in termini di costi verranno giudicati 

idonei a ricevere il sussidio.  

Il Regno Unito e l'Irlanda sono tra i paesi che hanno adottato questo meccanismo a gara (che è per altro già stato 

sostituito da un nuovo sistema d'incentivo: la Renewable Energy Obligation) per l’approvazione di progetti per 

la produzione di energia rinnovabile.  

Il sistema di gare pubbliche adottato dal Regno Unito si è dimostrato decisamente utile per ridurre il prezzo 

pagato per la generazione di energia rinnovabile (in quanto i progetti venivano selezionati sulla base di un piano 

di fattibilità tecnico-economica dove dovevano essere esplicitati i prezzi di vendita dell’energia), ma meno adatto 

per aumentare la capacità di sfruttamento delle energie rinnovabili.  

I problemi più rilevanti hanno interessato principalmente le modalità di implementazione del sistema d'incentivo 

ed il notevole margine di incertezza ad esso legato.  

Gli investitori interessati a prender parte alle gare pubbliche hanno innanzitutto dovuto fare i conti con le chances 

molto ridotte di potersi aggiudicare un sussidio e di poter quindi fare affidamento su un eventuale finanziamento 

solo dopo la vincita della gara. In secondo luogo, nonostante agli operatori risultati vincenti venisse concesso un 

periodo di cinque anni per implementare il progetto, in molti casi questo non si è dimostrato sufficiente per 

risolvere eventuali problemi incontrati in fase di progettazione e costruzione degli impianti.  

Un terzo aspetto che ha contribuito a creare un clima di incertezza è stato costituito dal fatto che al momento 

della pubblicazione dei bandi di gara non risultava chiaro quale parte della quota totale destinata al programma 

di incentivo sarebbe stata destinata alle singole tipologie rinnovabili. In questo senso le preferenze e la volontà 
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degli esperti chiamati a decidere delle gare pubbliche ha reso particolarmente difficile per i potenziali investitori 

stabilire quali sarebbero state, nel lungo periodo, le dimensioni del mercato per le diverse tecnologie rinnovabili.  

A causa di tutte queste incertezze non è stata possibile da parte degli investitori potenziali, una pianificazione di 

lungo periodo e ciò ha finito per incidere negativamente sull'aumento della capacità di sfruttamento delle fonti 

innovabili. 

 

Misure fiscali 

Un altro strumento politico a disposizione del legislatore per incentivare le fonti rinnovabili e che offre il 

vantaggio di essere in linea con i principi del libero mercato, consiste nell’internalizzare i costi esterni delle fonti 

energetiche non rinnovabili. Ciò può essere fatto introducendo due tipi di tasse: una tassa sulle emissioni di CO2, 

SO2, NOx oppure una tassa che colpisca le fonti d’energia convenzionali, ma esenti le rinnovabili.  

Entrambe le misure presentano dei vantaggi ma tutto dipende dagli obiettivi che il legislatore si prefigge. Se 

l'obiettivo infatti è quello di stimolare la produzione di energia "verde", le esenzioni fiscali sono indubbiamente 

da preferire in quanto le tasse sulle emissioni tendono a non cambiare il mix di fonti energetiche utilizzate per la 

produzione di energia elettrica, ma a sviluppare forme di intervento volte a ridurre il loro impatto ambientale.  

Di contro, se l'obiettivo è quello di promuovere misure legate non solo e non tanto allo sviluppo delle FER ma 

anche al raggiungimento di un maggior risparmio energetico o appunto alla riduzione dell'impatto ambientale 

delle fonti convenzionali, allora la misura da preferire sono le tasse sulle emissioni.  

Le misure fiscali sono già presenti in molti paesi europei ed hanno certamente contribuito a colmare in parte il 

divario tra i costi delle energie rinnovabili e quelli delle fonti energetiche convenzionali, tuttavia, a seguito di 

considerazioni di competitività internazionale, queste tasse non sono state mai fissate a livelli tali da permettere 

un reale sviluppo e sfruttamento delle fonti rinnovabili.  

Perché il sistema possa funzionare è necessario che tasse ambientali siano introdotte simultaneamente nei vari 

paesi europei 

I tentativi fatti fino ad ora sono falliti principalmente per il coesistere di diversi interessi e di strutture industriali 

dissimili nei vari paesi europei, ma anche per considerazioni di competitività internazionale con paesi come gli 

Stati Uniti e il Giappone.  

 

Certificati verdi  

I certificati verdi rappresentano una modalità relativamente nuova per conciliare l'esigenza di sostenere l'energia 

rinnovabile a costi più bassi con uno sfruttamento più deciso e su più ampia scala. I certificati verdi sono titoli 

attribuiti all’energia elettrica da fonti rinnovabili. Si tratta di titoli “al portatore” e in quanto tali disgiunti 

dall’energia verde che rappresentano; possono essere negoziati liberamente in un mercato appositamente 

creato e possono cambiare più volte proprietario (sia attraverso contrattazioni tra singoli che con la loro 

collocazione sul mercato della Borsa dell’Energia) prima di essere annullati e tolti dalla circolazione.  
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Al fine però di assicurare un reale incremento dello sfruttamento delle energie rinnovabili senza che queste 

vengano penalizzate dalla scarsa competitività del loro costo rispetto a quello delle fonti energetiche 

convenzionali, è indispensabile mettere a punto un meccanismo in grado di generare la domanda per i certificati 

emessi.  

Questa può essere organizzata in modi diversi a seconda delle politiche energetiche che si vogliono promuovere 

e della velocità ed intensità con cui si vogliono promuovere le FER.  

Fondamentalmente la domanda può essere però di due tipi: volontaria o obbligatoria, come nel caso italiano.  

I certificati verdi, almeno dal punto di vista teorico, vengono considerati un modo cost effective per promuovere 

lo sviluppo delle energie rinnovabili promuovendo la competizione tra i produttori, abbassano il costo della 

generazione delle energie rinnovabili.  

In presenza di un obbligo a produrre una determinata quota di energia rinnovabile attraverso il tempo, e quindi 

in presenza di una domanda fissa, attraggono, con l’aumento della domanda, nuovi operatori nel mercato. 

Tuttavia, se un sistema di certificati verdi vuole evitare i colli di bottiglia prima descritti e provocati sia dalle tariffe 

fisse d’immissione che dalle gare pubbliche è necessario che essi garantiscano un livello di sicurezza 

sufficientemente alto per gli investitori e uno strumento non discriminante e trasparente per tutti gli attori.  

Dal 2016, il meccanismo dei Certificati Verdi è stato sostituito da una nuova forma di incentivo. I soggetti che 

hanno già maturato il diritto ai CV (titolari di impianti qualificati IAFR) conservano il beneficio per il restante 

periodo agevolato, ma in una forma diversa. Il nuovo meccanismo garantisce sulla produzione netta di energia 

la corresponsione di una tariffa in euro da parte del GSE aggiuntiva ai ricavi derivanti dalla valorizzazione 

dell'energia (che può avvenire tramite RID o mediante il ricorso al Mercato Libero da parte dell’operatore). 

 

Azioni Future nel campo delle Energie Rinnovabili  

Nella comunicazione del 6 giugno 2012 “Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato energetico 

europeo” (COM(2012)0271), la Commissione ha individuato i settori in cui occorre intensificare gli sforzi entro il 

2020, affinché la produzione di energia rinnovabile dell’UE continui ad aumentare fino al 2030 e oltre, ed in 

particolare affinché le tecnologie energetiche rinnovabili divengano meno costose, più competitive e basate sul 

mercato ed affinché vengano incentivati gli investimenti nelle energie rinnovabili, con la graduale eliminazione 

dei sussidi ai combustibili fossili, un mercato del carbonio ben funzionante ed imposte sull’energia concepite in 

modo adeguato.  

A novembre 2013, la Commissione ha fornito ulteriori orientamenti sui regimi di sostegno delle energie 

rinnovabili, nonché sul ricorso a meccanismi di cooperazione per raggiungere gli obiettivi in materia di energia 

rinnovabile ad un costo inferiore (COM (2013)7243). Essa ha annunciato una revisione completa delle 

sovvenzioni che gli Stati membri sono autorizzati ad offrire al settore delle energie rinnovabili, preferendo le gare 

d’appalto, i premi di riacquisto ed i contingenti obbligatori alle tariffe di riacquisto comunemente utilizzate.  
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L’UE ha già iniziato la preparazione per il periodo successivo al 2020, al fine di fornire in anticipo chiarezza politica 

agli investitori sul regime post-2020. L’energia rinnovabile svolge un ruolo fondamentale nella strategia a lungo 

termine della Commissione, delineata nella “Tabella di marcia per l’energia 2050” (COM (2011)0885).  

Gli scenari di decarbonizzazione del settore energetico proposti nella tabella di marcia sono finalizzati al 

raggiungimento di una quota di energia rinnovabile pari ad almeno il 30% entro il 2030.  

La tabella di marcia indica anche che, in mancanza di ulteriori interventi, la crescita delle energie rinnovabili si 

allenterà dopo il 2020. In seguito alla pubblicazione, nel marzo 2013, del Libro verde “Un quadro per le politiche 

dell’energia e del clima all’orizzonte 2030” (COM (2013)0169), la Commissione, nella sua comunicazione del 22 

gennaio 2014 “Quadro per le politiche dell’energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030” (COM (2014)0015), 

ha proposto di non rinnovare gli obiettivi nazionali vincolanti per le energie rinnovabili dopo il 2020.  

È previsto un obiettivo vincolante, pari al 27% del consumo energetico da fonti energetiche rinnovabili, soltanto 

a livello di UE. 

La Commissione, infatti, si attende che gli obiettivi nazionali vincolanti in materia di riduzione dei gas a effetto 

serra stimolino la crescita nel settore dell’energia. 

C.2 Programmazione Energetica: Strumenti di programmazione Nazionale  

Gli strumenti normativi e di pianificazione a livello nazionale relativi al settore energetico sono i seguenti:  

 

• Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei ministri il 10 agosto 1988; 

• Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente del 1998;  

• Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell’energia e la delega al governo 

per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia;  

• Strategia Energetica Nazionale 2017, adottata con Decreto Ministeriale del 10 novembre 2017; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021. 

 

Con riferimento alla natura del progetto, è stata inoltre analizzata la legislazione nazionale nel campo delle fonti 

rinnovabili, che consiste principalmente nel recepimento delle direttive Europee di settore. 

C.2.1 Piano Energetico Nazionale  

Il Piano Energetico Nazionale (PEN), approvato dal Consiglio dei ministri il 10 agosto 1988 al fine di promuovere 

un piano nazionale per l’uso razionale di energia e il risparmio energetico, stabiliva degli obiettivi strategici a 

lungo termine, tra cui: 

• il risparmio energetico, tramite un sistema di misure in grado di migliorare i processi produttivi e 

sostituire alcuni prodotti con altri simili, ma caratterizzati da un minore consumo energetico, e di 

assicurare la razionalizzazione dell’utilizzo finale; 
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• la tutela dell’ambiente attraverso lo sviluppo di energie rinnovabili e la riduzione dell’impatto sul 

territorio e delle emissioni inquinanti derivanti dalla produzione, lavorazione e utilizzo dell’energia.  

 

Tali obiettivi erano finalizzati a limitare la dipendenza energetica da altri paesi, in termini di fabbisogno elettrico 

e di idrocarburi. Ad oggi gli investimenti già effettuati corrispondono nel complesso a quanto identificato a suo 

tempo dal PEN.  

Da un punto di vista programmatico, l’art. 5 della Legge sanciva l’obbligo per le Regioni e le Province autonome 

di predisporre Piani Regionali e Provinciali contenenti indicazioni in merito all’uso di fonti rinnovabili di energia. 

Il Governo italiano, nel 2013, ha elaborato ed emanato la nuova Strategia Energetica Nazionale.  

 

C.2.2 Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente  

Dal 25 al 28 novembre 1998 si è tenuta la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente, promossa dall’ENEA 

(“Ente per le Nuove Tecnologie l’Energia e l’Ambiente”) su incarico dei Ministeri dell’Industria, Ambiente, 

Università e Ricerca Tecnologica e Scientifica. La conferenza ha rappresentato un importante passo avanti nella 

definizione di un nuovo approccio alla politica nazionale sull’energia e l’ambiente.  

Dal 1988, con l’approvazione del Piano Energetico Nazionale, sono state sviluppate delle strategie integrate per 

l’energia e l’ambiente a livello nazionale, prendendo in considerazione la sicurezza delle fonti di 

approvvigionamento, lo sviluppo delle risorse naturali nazionali, la competitività e gli obiettivi di tutela 

dell’ambiente e di miglioramento dell’efficienza energetica attraverso la razionalizzazione delle risorse 

energetiche.  

La Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente hanno contribuito sia a rafforzare l’importanza di questo 

approccio sia a passare da una politica di controllo dell’energia a una politica che promuova gli interessi 

individuali e collettivi, che rappresenti la base per accordi volontari, e un nuovo strumento dell’attuale politica 

energetica.  

Durante la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente è stato siglato “l’Accordo per l’Energia e l’Ambiente”. 

Tale Accordo coinvolge le amministrazioni centrali e locali, i partner economici e sociali, gli operatori e gli utenti.  

L’Accordo definisce le norme e gli obiettivi generali della nuova politica energetica sulla base di alcune priorità, 

tra cui: 

• cooperazione internazionale; 

• apertura del settore dell’energia alla concorrenza; 

• coesione sociale; 

• creazione di consenso sociale; 

• competitività, qualità, innovazione e sicurezza; 

• informazione e servizi. 
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C.2.3 Legge n. 239 del 23 agosto 2004  

La Legge n. 239/04 del 23 agosto 2004 disciplina e riorganizza il settore dell’energia attraverso l’ulteriore sviluppo 

(in aggiunta al Piano Energetico Nazionale del 1988 e alla Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente del 

1998) della politica italiana dell’energia e del generale rinnovamento della gestione del settore dell’energia.  

La legge stabilisce gli obiettivi generali della politica nazionale dell’energia, definisce il ruolo e le funzioni dello 

stato e fissa i criteri generali per l’attuazione della politica nazionale dell’energia a livello territoriale, sulla base 

dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e cooperazione tra lo Stato, l’Autorità per l’Energia 

Elettrica e il Gas, le Regioni e le Autorità locali. Le strategie di intervento principali stabilite dalla Legge n. 

239/2004 sono: 

 

• la diversificazione delle fonti di energia; 

• l’aumento dell’efficienza del mercato interno attraverso procedure semplificate e la riorganizzazione 

del settore dell’energia; 

• il completamento del processo di liberalizzazione del mercato dell’energia, allo scopo di promuovere la 

competitività e la riduzione dei prezzi; 

• la suddivisione delle competenze tra stato e regioni e l’applicazione dei principi fondamentali della 

legislazione regionale di settore. 

 

Alcuni tra gli obiettivi generali principali della politica energetica (sanciti dall’art. 1, punto 3) sono i seguenti: 

 

• garantire la sicurezza, la flessibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia, in quantità 

commisurata alle esigenze, diversificando le fonti energetiche primarie, le zone geografiche di 

provenienza e le modalità di trasporto (punto a); 

• perseguire il miglioramento della sostenibilità ambientale dell’energia, anche in termini di uso razionale 

delle risorse territoriali, di tutela della salute e di rispetto degli impegni assunti a livello internazionale, 

in particolare in termini di emissioni di gas ad effetto serra e di incremento dell’uso delle fonti 

energetiche rinnovabili assicurando il ricorso equilibrato a ciascuna di esse; 

• la promozione dell’uso delle energie rinnovabili deve avvenire anche attraverso il sistema complessivo 

dei meccanismi di mercato, assicurando un equilibrato ricorso alle fonti stesse, assegnando la 

preferenza alle tecnologie di minore impatto ambientale e territoriale (punto e). 
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C.2.4 Decreto ministeriale 10 settembre 2010 (G.U. 18 settembre 2010, n. 219)  

Il decreto è stato emanato in attuazione del Decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante Attuazione 

della direttiva 2007/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, art. 12 (Razionalizzazione e semplificazione delle procedure).  

Il testo esplica le tipologie di procedimenti autorizzativi (attività edilizia libera, denuncia di inizio attività o 

procedimento unico) in relazione alla complessità dell’intervento e del contesto dove lo stesso si colloca, 

differenziando per la categoria della fonte di energia utilizzata (fotovoltaica; biomasse, gas di discarica-biogas; 

eolica; idroelettrica e geotermica). 

C.2.5 Strategia Energetica Nazionale 2017 

La Strategia Energetica Nazionale è stata emanata con il Decreto Ministeriale 10 novembre 2017.  

L’Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui consumi 

complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati compiuti importanti progressi tecnologici che 

offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità (Fonte: sito web del 

Ministero dello sviluppo economico). 

 Lo sviluppo della Strategia Energetica Nazionale ha lo scopo di definire i principali obiettivi che l'Italia si pone 

di raggiungere nel breve, medio e lungo periodo, fino al 2050. Tali obiettivi sono di seguito elencati: 

• competitività, riducendo significativamente il gap di costo dell'energia per i consumatori e le imprese 

italiane, con un graduale allineamento ai prezzi europei; 

• ambiente, raggiungendo e superando gli obiettivi ambientali definiti dal “Pacchetto 20-20-20” e 

assumendo un ruolo guida nella “Roadmap 2050” di decarbonizzazione europea; 

• sicurezza, rafforzando la sicurezza di approvvigionamento, soprattutto nel settore gas, e riducendo la 

dipendenza dall'estero; 

• crescita, favorendo la crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore energetico. 

 

Per raggiungere gli obiettivi sopra citati, la Strategia Energetica Nazionale definisce sette priorità da oggi al 

2020, ognuna caratterizzata da azioni specifiche già definite o da definirsi: 

 

• aumento dell'efficienza energetica; 

• miglioramento della competitività del mercato del gas e dell'Hub dell'Europa meridionale; 

• sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili; 

• sviluppo delle infrastrutture energetiche e del mercato energetico; 

• miglioramento del mercato della raffinazione e della distribuzione; 

• produzione sostenibile degli idrocarburi nazionali; 

• modernizzazione del sistema di governance. 
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L'Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei e sono stati compiuti importanti progressi tecnologici che 

offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell'energia e sostenibilità. 

C.2.6 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Il 25 Aprile 2021 il Governo italiano ha trasmesso al Parlamento il testo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). Successivamente, all’esito delle Assemblee di Camera e Senato del 26 e 27 aprile, dopo essere stato 

definitivamente approvato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile, il PNRR dell'Italia è stato ufficialmente trasmesso 

alla Commissione europea il 30 aprile 2021.  

Il Piano si inserisce all’interno del programma Next Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro 

concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica corrente. Il Piano italiano prevede investimenti 

per un totale di 222,1 miliardi di euro. Esso prevede un ampio programma di riforme, per facilitare la sua 

attuazione e contribuire alla modernizzazione del Paese e all’attrazione degli investimenti, e si organizza lungo 

sei missioni: 

 

• La prima missione, “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, ha come obiettivi quelli 

della promozione e della trasformazione digitale del Paese, attraverso l’adozione di tecnologie 

innovative e competenze digitali nel settore privato, ed il rafforzamento delle infrastrutture digitali 

della pubblica amministrazione,; si propone poi di sostenere l’innovazione del sistema produttivo, 

e di investire in due settori chiave per l’Italia, ovvero il turismo e la cultura, attraverso la 

valorizzazione dei siti storici e di miglioramento delle strutture turistico-ricettive; 

• La seconda missione, “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, ha come obiettivi quelli di 

migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e di assicurare una transizione 

ambientale equa e inclusiva: sono previsti investimenti per il rinnovo del trasporto pubblico locale 

per incrementare l’efficienza energetica di edifici privati e pubblici. Il Governo prevede, poi, 

importanti investimenti nelle fonti di energia rinnovabile e semplifica le procedure di autorizzazione 

nel settore; 

• La terza missione, “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”, obiettivo primario è lo sviluppo 

razionale di un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile ed estesa a tutte le aree del Paese; 

• La quarta missione, “Istruzione e Ricerca”, ha come obiettivo quello di rafforzare il sistema 

educativo, le competenze digitali e tecnico-scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico; 

• La quinta missione, “Inclusione e Coesione”, ha come obiettivo quello di facilitare la partecipazione 

al mercato del lavoro, anche attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e 

favorire l’inclusione sociale. 

• La sesta missione, “Salute”, si propone di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, 

modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 
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In Particolare, la Missione 2 - “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, consiste di 4 Componenti: 

 

• C1. Economia circolare e agricoltura sostenibile 

• C2. Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 

• C3. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 

• C4 Tutela del territorio e della risorsa idrica 

 

Essa concorre al raggiungimento degli obiettivi globali ed europei al 2030 e 2050 (es. Sustainable Development 

Goals, obiettivi Accordo di Parigi, European Green Deal), che sono molto ambiziosi e puntano ad una progressiva 

e completa decarbonizzazione del sistema (‘Net-Zero’) e a rafforzare l’adozione di soluzioni di economia 

circolare, per proteggere la natura e le biodiversità e garantire un sistema alimentare equo, sano e rispettoso 

dell’ambiente. In particolare, per rispettare gli obiettivi di Parigi, le emissioni cumulate devono essere limitate 

ad un budget globale di circa 600GtCO2, fermo restando che i tempi di recupero dei diversi ecosistemi saranno 

comunque molto lunghi (secoli). 

Per raggiungere la progressiva decarbonizzazione di tutti i settori, nella Componente C2. Energia rinnovabile, 

idrogeno, rete e mobilità sostenibile sono stati previsti investimenti e riforme per interventi atti ad incrementare 

decisamente la penetrazione di rinnovabili, tramite soluzioni decentralizzate e utility scale (incluse quelle 

innovative ed offshore) e rafforzamento delle reti (più smart e resilienti) per accomodare e sincronizzare le nuove 

risorse rinnovabili e di flessibilità decentralizzate, e per decarbonizzare gli usi finali in tutti gli altri settori. 

Nello specifico, gli obiettivi generali della componente C2 sono i seguenti: 

 

• Incremento della quota di energia prodotta da fonti di energia rinnovabile (FER) nel sistema, in linea 

con gli obiettivi europei e nazionali di decarbonizzazione, attraverso: 

o la semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili onshore e 

offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la produzione da fonti rinnovabili e proroga 

dei tempi e dell'ammissibilità degli attuali regimi di sostegno;  

o lo sviluppo agro-voltaico; 

o la promozione delle rinnovabili per le comunità energetiche e l'auto-consumo; 

o la promozione degli impianti innovativi (incluso off-shore); 

o lo sviluppo del biometano; 

• Potenziamento e digitalizzazione delle infrastrutture di rete per accogliere l'aumento di produzione 

da FER e aumentarne la resilienza a fenomeni climatici estremi;  

• Promozione della produzione, distribuzione e degli usi finali dell'idrogeno, in linea con le strategie 

comunitarie e nazionali;  
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• Sviluppo di un trasporto locale più sostenibile, non solo ai fini della decarbonizzazione ma anche 

come leva di miglioramento complessivo della qualità della vita (riduzione inquinamento dell’aria e 

acustico, diminuzione congestioni e integrazione di nuovi servizi);  

• Sviluppo di una leadership internazionale industriale e di ricerca e sviluppo nelle principali filiere 

della transizione. 

 

In questa ottica, la proposta progettuale è in piena linea con gli obiettivi del recentissimo PNRR. 

C.3 Pianificazione regionale 

Dal punto di vista energetico, la Regione Basilicata ha adottato il Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale 

(PIEAR), di seguito descritto. 

Il Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale della Basilicata, approvato con legge regionale n. 1 del 

19 gennaio 2010, contiene la strategia energetica della Regione Basilicata da attuarsi fino al 2020. L'intera 

programmazione ruota intorno a quattro macro-obiettivi: 

 

• riduzione dei consumi e della bolletta energetica; 

• incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; 

• incremento dell'energia termica da fonti rinnovabili; 

• creazione di un distretto in Val d'Agri. 

 

I principali obiettivi del Piano sono quelli di assicurare una gestione sostenibile delle risorse energetiche 

attraverso la razionalizzazione dell'intero comparto ed una politica che incentivi la riduzione dei consumi e 

privilegi le produzioni di energia da fonti rinnovabili. 

Il PIEAR è il principale strumento attraverso il quale la Regione programma e indirizza gli investimenti, anche 

strutturali, in campo energetico nei propri territori e regola le funzioni degli enti locali, armonizzando le 

decisioni rilevanti che vengono assunte a livello regionale e locale, nel pieno rispetto delle direttive comunitarie 

vigenti.  

Il provvedimento sottolinea in particolare gli obiettivi di sostenibilità, coerenti con gli obiettivi europei, da 

raggiungere entro il 2020: ridurre del 20% i consumi energetici, aumentare del 20% la quota delle energie 

rinnovabili, ridurre di almeno il 20% le emissioni di gas a effetto serra, aumentare almeno del 10% la quota dei 

biocarburanti nel consumo totale di benzina e diesel, realizzare un mercato interno dell'energia che apporti 

benefici reali e tangibili ai privati e alle imprese, migliorare l'integrazione della politica energetica con le 

politiche agricole e commerciali. 

Il Piano prevede entro il 2020 l'installazione complessiva di una potenza pari a circa 1.500 MW, ripartita fra le 

diverse fonti energetiche (60% eolico, 20% solare termodinamico e fotovoltaico, 15% biomasse, 5% idroelettrico) 
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con una produzione di energia elettrica corrispondente ad oltre 2.000 GWh, che consentirà di raggiungere una 

sicura autosufficienza rispetto ai consumi regionali. 

Il PIEAR stabilisce anche il regime delle autorizzazioni, la cui procedura varia a seconda della potenza e della 

tipologia degli impianti. Il Piano stabilisce, altresì, che in Basilicata non si possono costruire impianti nucleari né 

depositi di scorie radioattive. 

Il Piano è suddiviso in tre parti: 

 

• nella prima parte del PIEAR viene analizzata l'evoluzione del settore energetico regionale a partire 

dall'ultimo decennio del secolo scorso. Vengono esaminate l'offerta e la domanda interna di energia, 

distinguendo nel primo caso tra le diverse tipologie di fonti (convenzionali e rinnovabili), nel secondo tra 

i vari settori economici e vettori energetici. Infine, viene descritta la dotazione regionale di 

infrastrutture energetiche, ed è stato illustrato un bilancio relativo allo stato attuale del settore, 

evidenziandone i punti di forza e le carenze; 

• nella seconda parte del PIEAR vengono elaborate delle proiezioni al 2020 dei consumi energetici regionali, 

trascurando i possibili interventi sul mercato energetico da parte degli organi istituzionali. Inoltre, 

vengono fornite indicazioni sulle potenzialità di sfruttamento delle fonti fossili e rinnovabili, sulla 

base delle risorse offerte dal territorio regionale; 

• nella terza parte del PIEAR viene presentato il quadro di riferimento europeo e nazionale in ambito 

di politica energetica. Inoltre, vengono presentati gli obiettivi e gli strumenti della politica energetica 

della Regione Basilicata. La politica energetica regionale si basa su quattro macro-obiettivi, in cui sono 

stati poi individuati dei sotto- obiettivi e gli strumenti necessari al loro conseguimento. 

 

In coerenza con le indicazioni contenute nella Deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 “Attuazione 

del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013: Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”, la 

Regione persegue l'obiettivo di promuovere la realizzazione di un Distretto energetico in Val d'Agri, avente i 

seguenti fini: 

 

• lo sviluppo di attività di ricerca, innovazione tecnologica in campo energetico, coinvolgendo a tal fine le 

eccellenze regionali, a partire dall'Università degli Studi della Basilicata CNR, ENEA, Agrobios, Fondazione 

Mattei ecc.; 

• la creazione di un centro permanente di formazione ed alta formazione mediterranea sui temi dell'energia, 

in stretta collaborazione con ENEA, Fondazione Mattei ed i centri di ricerca presenti sul territorio 

regionale. La formazione sarà rivolta agli installatori e manutentori di impianti di produzione di energia 

da fonti rinnovabili, l'alta formazione ai progettisti ed ai ricercatori del settore; 
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• l'insediamento nell'area di imprese innovative specializzate nella produzione di materiali innovativi, 

impiantistica e componentistica per il miglioramento dell'efficienza energetica degli usi finali, sia in campo 

civile, sia nel settore produttivo; 

• l'attivazione di filiere produttive incentrate sull'adozione di tecnologie innovative per la produzione di 

energia, con particolare riferimento alle fonti rinnovabili e alla cogenerazione; 

• la realizzazione di impianti innovativi e sperimentali per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per la 

tri-quadrigenerazione, con il diretto coinvolgimento di Enti di ricerca (Università, ENEA, Agrobios, CNR, ecc.), 

Enti locali e, ove necessario, di grandi operatori del settore, anche attraverso gli strumenti della 

programmazione negoziata; 

• lo svolgimento di attività di ricerca e di sperimentazione sulla produzione di biocarburanti a partire da 

matrice lignocellulosica, e sulla definizione di idonei sistemi per il contenimento delle emissioni di particolato 

solido e delle altre sostanze dannose prodotte dalla combustione di biomassa; 

• l'attività di formazione nel settore energetico e trasferimento tecnologico alle PMI locali; 

• la realizzazione di un parco energetico (denominato Valle dell'energia) finalizzato ad evidenziare le più 

avanzate tecnologie nel settore delle fonti energetiche rinnovabili e dell'efficienza energetica (anche con la 

realizzazione di un edificio dimostrativo ad emissioni zero ed energeticamente autosufficiente). Il distretto 

sarà inoltre inserito nella costituenda rete dei distretti energetici nazionali per sviluppare progetti ed 

iniziative in rapporto sinergico con le altre regioni partner. 

 

L'appendice A del PIEAR definisce i principi generali per la progettazione, la realizzazione, l'esercizio e la 

dismissione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. Nello specifico il capitolo è interamente dedicato 

agli impianti fotovoltaici e contiene le procedure per la realizzazione e l'esercizio degli stessi. Per quello che 

riguarda gli impianti di grande generazione (cap. 2), il PIEAR suddivide il territorio regionale in due macroaree che 

di seguito si indicano: 

 

• Aree e siti non idonei 

 

• Aree e siti idonei, suddivisi in 

 

Le aree e siti non idonei (par. 2.2.3.1) 

Sono aree che per effetto dell'eccezionale valore ambientale, paesaggistico, archeologico e storico, o per 

effetto della pericolosità idrogeologica, si ritiene necessario preservare.  

In queste aree pertanto non è consentita la realizzazione di impianti fotovoltaici di macrogenerazione. 
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In questa categoria ricadono: 

• le Riserve Naturali regionali e statali; 

• le aree S.I.C. e quelle pSIC; 

• le aree Z.P.S. e quelle pZPS; 

• le Oasi W.W.F.; 

• i siti archeologici e storico-monumentali con fascia di rispetto di 1.000 m; 

• le aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a vincolo di conservazione A1 e A2, escluso quelle 

interessate dall'elettrodotto dell'impianto quali opere considerate secondarie; 

• le superfici boscate governate a fustaia; 

• le aree boscate ed a pascolo percorse da incendio da meno di 10 anni dalla data di presentazione 

dell'istanza di autorizzazione; 

• le fasce costiere per una profondità di almeno 1.000 m; 

• le aree fluviali, umide, lacuali e le dighe artificiali con fascia di rispetto di 150 m dalle sponde (ex d.lgs 

n.42/2004) ed in ogni caso compatibile con le previsioni dei Piani di Stralcio per l'Assetto Idrogeologico; 

• i centri urbani. A tal fine è necessario considerare la zona all'interno del limite 

• dell'ambito urbano previsto dai regolamenti urbanistici redatti ai sensi della l.r. n. 23/1999; 

• aree dei Parchi Nazionali e Regionali esistenti; 

• aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a verifica di ammissibilità; 

• aree al di sopra dei 1200 m di altitudine dal livello del mare; 

• aree di crinale individuate dai Piani Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore elevato. 

 

Le aree e i siti idonei (par. 2.2.3.2) 

In questa categoria ricadono tutte le aree e i siti che non ricadono nelle altre. 

 
Requisiti tecnici minimi (par. 2.2.3.3) 

Il progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico di grande generazione deve soddisfare i seguenti 

requisiti: 

• Potenza massima dell’impianto non superiore a 10MW (la potenza massima dell’impianto potrà essere 

raddoppiata qualora i progetti comprendano interventi a supporto dello sviluppo locale, commisurati 

all’entità del progetto, ed in grado di concorrere, nel loro complesso, agli obiettivi del PIEAR. La Giunta 

regionale, al riguardo, provvederà a definire le tipologie, le condizioni, la congruità e le modalità di 

valutazione e attuazione degli interventi di sviluppo locale; 

• Garanzia almeno ventennale relativa al decadimento prestazionale dei moduli fotovoltaici non 

superiore al 10% nell’arco dei 10 anni e non superiore al 20 % nei venti anni di vita; 
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• Utilizzo di moduli fotovoltaici realizzati in data non anteriore a due anni rispetto alla data di installazione; 

• Irradiazione giornaliera media annua valutata in KWh/mq*giorno di sole sul piano dei moduli non 

inferiore a 4.  

 
D. Il Progetto e il quadro programmatico 

La presente sezione dello Studio di Impatto ambientale comprende: 

 

• la descrizione dei rapporti del progetto con gli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di settore 

e territoriali, nei quali è inquadrabile il progetto stesso; 

• la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori; 

• le eventuali disarmonie di previsioni contenute in distinti strumenti di programmazione. 

 

Gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale ed urbanistica definiscono le aree nelle quali sono 

presenti vincoli di tipo urbanistico o/e ambientale che possono, in varia misura, interferire con il progetto. A tale 

scopo, sono stati considerati gli strumenti di programmazione e di pianificazione vigenti nell'ambito territoriale 

interessato dall'intervento in esame per quei settori che hanno relazione diretta o indiretta con gli interventi 

stessi. 

D.1 Vincoli territoriali 

Al fine di definire la situazione vincolistica cui è sottoposta l'opera in progetto è stata realizzata un'analisi 

puntuale del sistema vincolistico delle aree interessate dagli interventi facendo ricorso ad una molteplicità di 

fonti informative sia bibliografiche che istituzionali (Enti statali, regionali, provinciali ecc…). 

D.1.1 Vincolo paesaggistico 

Ciò che noi oggi definiamo paesaggio è stato oggetto di interventi legislativi già all'inizio del secolo. La legge n. 

778 del 1922 e, successivamente, la legge n. 1497 del 1939 erano improntate a una concezione estetizzante, che 

identificava il paesaggio con la veduta d'insieme, il panorama, la "bellezza naturale" (così come recitavano i testi 

di legge). Solo nel 1985 la legge n. 1497/39 è stata integrata dalla legge n. 431 (la cosiddetta “legge Galasso”), 

che ha, a sua volta, spostato il fulcro tematico sull'ambiente naturale da preservare. Si è così passati da una 

concezione percettivo - estetica del paesaggio a una visione fondata quasi esclusivamente su dati fisici e oggettivi. 

La distinzione operata in seguito (inizialmente a livello teorico e quindi recepita negli strumenti legislativi) tra 

«paesaggio» e «ambiente» ha contribuito a definire il primo come prodotto dell'opera dell'uomo sull'ambiente 

naturale, in una visione quindi improntata alla storicità e in grado anche di recuperare quella dimensione estetica 

che, in anni anche recenti, sembrava perduta. 
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Il riferimento normativo principale in materia di tutela del paesaggio è costituito dal “Codice dei Beni Culturali e 

del Paesaggio” definito con decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, ai sensi dell'articolo 10 della legge 

6 luglio 2002, n. 137 ed entrato in vigore il 1° maggio 2004 che ha abrogato il “Testo Unico della legislazione in 

materia di beni culturali e ambientali”, istituito con d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490. 

Il citato Codice dei beni culturali e del paesaggio, modificato dalla legge 110/2014, raccoglie una serie di 

precedenti leggi e decreti relativi alla tutela del paesaggio e stabilisce una lista di restrizioni paesaggistiche 

attualmente in vigore. Esso regolamenta le attività concernenti la conservazione, la fruizione e la valorizzazione 

del patrimonio culturale, costituito da beni culturali e beni paesaggistici; in particolare, fissa le regole per: 

la Tutela, la Fruizione e la Valorizzazione dei Beni Culturali (Parte Seconda, Titoli I, II e III, articoli da 10 a 130); 

la Tutela e la Valorizzazione dei Beni Paesaggistici (Parte Terza, articoli da 131 a 159).  

Sono Beni Culturali (art. 10) "le cose immobili e mobili che, ai sensi degli artt. 10 e 11, presentano interesse 

artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla 

legge o in base alle quali testimonianze aventi valore di civiltà". Alcuni beni vengono riconosciuti oggetto di 

tutela ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n.42/2004 e s.m.i. solo in seguito ad un'apposita dichiarazione da parte del 

soprintendente (apposizione del vincolo).  

Sono Beni Paesaggistici (art. 134) "gli immobili e le aree indicate all'articolo 136, costituente espressione dei valori 

storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base alla 

legge". Sono altresì beni paesaggistici "le aree di cui all'art. 142 e gli ulteriori immobili ad aree specificatamente 

individuati a termini dell'art.136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli artt. 143 e 156". 

L'ubicazione dei beni culturali e paesaggistici è riportata anche in questo caso principalmente all’interno della 

pianificazione regionale e provinciale. 

I piani paesaggistici definiscono, ai sensi dell'art. 135 del citato d.lgs. n. 42/2004, le trasformazioni compatibili 

con i valori paesaggistici, le azioni di recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela, 

nonché gli interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in relazione alle prospettive di sviluppo sostenibile. 

L’art. 142 del Codice elenca come sottoposte in ogni caso a vincolo paesaggistico ambientale le seguenti categorie 

di beni: 

• i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per 

i terreni elevati sul mare; 

• i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i territori elevati sui laghi; 

• i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 

sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

• le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 

sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
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• i ghiacciai ed i circhi glaciali; 

• i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

• i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento; 

• le aree assegnate alle Università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

• le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 

448; 

• i vulcani; 

• le zone di interesse archeologico. 

 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio ha fatto propri gli orientamenti più avanzati in merito alla 

definizione di paesaggio, sancendo l'appartenenza a pieno titolo di quest'ultimo al patrimonio culturale.  

Un riferimento fondamentale nell'elaborazione del testo di legge è stata la Convenzione Europea del Paesaggio 

(stipulata nell'ambito del Consiglio d'Europa), aperta alla firma a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata dal nostro 

paese nel 2006. L'aspetto identitario è uno dei punti cardine della Convenzione ed è richiamato dal comma 

2 dell'articolo 131 del Codice ("Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli aspetti e 

caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione 

di valori culturali"). 

L'area nella quale si intende realizzare il parco fotovoltaico in esame non è soggetta a tutela ai sensi del d.lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

L'atto più importante compiuto dalla Regione Basilicata, in funzione della tutela del suo immenso patrimonio 

paesaggistico, dotato di un tasso di naturalità fra i più alti fra quelli delle regioni italiane, è individuabile 

nella legge regionale n. 3 del 1990 che approvava ben sei Piani Territoriali Paesistici di area vasta per un 

totale di 2.596,766 km2, corrispondenti circa ad un quarto della superficie regionale totale. Tali piani identificano 

non solo gli elementi di interesse percettivo (quadri paesaggistici di insieme di cui alla legge n. 1497/1939, art. 

1), ma anche quelli di interesse naturalistico e produttivo agricolo "per caratteri naturali" e di pericolosità 

geologica; sono inclusi anche gli elementi di interesse archeologico e storico (urbanistico, architettonico), 

anche se in Basilicata questi piani ruotano, per lo più, proprio intorno alla tutela e alla valorizzazione della 

risorsa naturale. 

La Giunta Regionale, con DGR 18/3/2008 n.366 ha deliberato di redigere, in contestuale attuazione della 

L.R. n.23/99 e del Codice dei Beni culturali, il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), quale unico strumento di 

tutela, governo e uso del territorio della Basilicata. 

Con DGR n.319/2017, DGR n.872/2017, DGR n.204/2018 e DGR n.362/2018, sono state approvate le attività 

di ricognizione, delimitazione e rappresentazione dei beni culturali e paesaggistici (rispettivamente prima, 

seconda, terza e quarta fase). 
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Infine, come ultimo gradino nell'iter di redazione del nuovo PPR, sono stati redatti dalla Direzione Generale 

del Dipartimento Ambiente ed Energia i criteri metodologici da utilizzare ai fini della ricognizione, delimitazione 

e rappresentazione degli "Immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico" (art. 136 del D.Lgs. 

n.42/2004 e s.m.i.) e delle "Aree tutelate per legge" (art. 142 del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.), nonché i criteri 

metodologici per la ricognizione, delimitazione e rappresentazione dei "Beni Culturali" ai sensi degli artt. 10 e 45 

del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. Ad oggi il Piano è ancora in fase di elaborazione e pertanto non vigente. 

Le aree tutelate per legge si riferiscono a quelle categorie di beni paesaggistici istituite dalla legge 8 agosto 1985, 

n.431 e riprese senza sostanziali modifiche dal Codice. 

 

D.1.1.1 Verifica della compatibilità delle opere di progetto al PPR Basilicata 

L'area d'intervento non interferisce con alcun bene paesaggistico individuato dal Piano Paesaggistico 

Regionale. Le aree occupate dall’impianto, localizzate nel territorio comunale di Craco, non ricadono in area 

soggetta a tutela di cui all'art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

 

D.1.1.2 Area impianto di generazione 

L’area d’impianto non ricade in alcun vincolo individuato dal Piano Paesaggistico Regionale. 

 

D.1.1.3 Area interessata dai cavidotti 

Le opere di connessione sono tutte esterne alle aree tutelate ai sensi del PPRB e del D.Lgs. 42/2004 eccetto per 

l’attraversamento del cavidotto interrato in MT che attraversa il Torrente Bruscata, nel Fosso Salandra - Fosso 

Facciomma, torrente tutelato in quanto rientrante fra i “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua-Buffer 150m” ai sensi 

dell’art. 142 lett. C del D.Lgs 42/2004. Detta criticità sarà, tuttavia, risolta mediante tecnica di Trivellazione 

Orizzontale Controllata (TOC) in modo da non provocare alcuna alterazione dello stato dei luoghi e senza alcun 

impatto sul sedime delle aree e dell’alveo del torrente. Tenuto conto, infatti, della tutela e salvaguardia del 

patrimonio della rete fluviale e delle acque in generale, si è programmato un intervento di attraversamento 

dell’alveo dei fiumi che salvaguardi quanto ancora resta di inalterato delle sedi fluviali, realizzabile, giustappunto, 

con tecnica TOC. Tale tecnica mediante utilizzo delle dello "Spingitubo" permetterà di interrare il cavidotto ad 

una profondità tale da evitare del tutto ogni interferenza con il sedime soprastante. 

Una volta pianificato il percorso di perforazione, sarà praticata una piccola fossa di spinta fuori dall’area da 

attraversare per posizionare il perforatore alla quota desiderata e i tubi verranno spinti idraulicamente mediante 

una sezione di perforazione limitata alle dimensioni dei tubi. Al termine delle lavorazioni, lo stato post operam 

sarà identico a quello ante operam. 

Ad ogni modo, si provvederà a trasmettere all’Ufficio Urbanistica e Pianificazione Territoriale la documentazione 

riguardante le valutazioni sulle eventuali potenziali interferenze con le aree soggette a tutela di cui all'art. 142 
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del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in modo che lo stesso Ufficio possa effettuare le necessarie verifiche, in modo 

da escludere la necessità della Procedura di Autorizzazione Paesaggistica. 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori della Conferenza, si dovessero prevedere delle modifiche per cui l’impianto o 

le opere connesse dovessero interferire con aree soggette a tutela di cui all'art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 42, si provvederà a richiedere il parere di competenza paesaggistica all’Ufficio Urbanistica e Pianificazione 

Territoriale. 

Alla luce di quanto esposto non si ravvisano interferenze tra l'attività prevista e la pianificazione 

paesaggistica. 

Comunque, in riferimento alla L .R. 54/2015 che rappresenta il “Recepimento dei criteri per il corretto 

inserimento nel paesaggio e sul territorio degli impianti da fonti di energia rinnovabili ai sensi del D.M. 

10.09.2010” si rimanda allo specifico paragrafo del presente elaborato. 

 

D.1.1.4 Impianto di rete per la connessione 

L’area su cui verrà realizzata la stazione utente è esterna alle aree tutelate ai sensi del PPRB e del D.Lgs. 42/2004 

Si specifica che non è prevista la realizzazione di alcuna strada di accesso alla suddetta area in quanto risulta 

attualmente esistente una strada di accesso. 

 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati A12.a.4.1 e A12.a.4.2 allegati alla documentazione di progetto 

nonché al paragrafo E.1.4 del presente quadro programmatico. 

 

 

D.1.2 Vincolo architettonico - beni culturali 

Le opere in progetto non interferiscono direttamente con alcun vincolo architettonico e monumentale.  

D.1.3 Vincolo archeologico - beni culturali 

Dalle informazioni assunte da dati bibliografici e dai dati inediti recuperati nell’archivio documentario storico 

dell’Ufficio Tutela della Soprintendenza Archeologia della Basilicata, oltre che dalla consultazione specifica 

dell’area interessata risulta che le opere di progetto non interferiscono direttamente con nessun componente 

(per i dettagli si rimanda alla relativa relazione specialistica facente parte integrante della documentazione di 

progetto). 

Nell’area di progetto non ricadono aree a vincolo archeologico diretto, ai sensi dell’artt. 10-13 del D.Lgs. 42/2004 

e s.m.i. 
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D.1.4 Vincolo idrogeologico ex R.D. n. 3267/1923 

Il vincolo idrogeologico è regolamentato dal Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267 e dal successivo 

Regolamento di Attuazione del 16 maggio 1926 n. 1126. Lo scopo principale del suddetto vincolo è quello 

di preservare l'ambiente fisico: non è preclusivo della possibilità di trasformazione o di nuova utilizzazione 

del territorio, ma mira alla tutela degli interessi pubblici ed alla prevenzione del danno pubblico. Il Regio Decreto 

n. 3267/1923 (in materia di tutela di boschi e terreni montani), ancora vigente, prevede il riordinamento e la 

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani. In particolare, tale decreto vincola: 

per scopi idrogeologici, i terreni di qualsiasi natura e destinazione che possono subire denudazioni, perdere la 

stabilita o turbare il regime delle acque; 

vincolo sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o fabbricati da caduta di valanghe, dal 

rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 

Per i territori vincolati, sono segnalate una serie di prescrizioni sull'utilizzo e la gestione. Il vincolo idrogeologico 

deve essere tenuto in considerazione soprattutto nel caso di territori montani dove tagli indiscriminati e/o opere 

di edilizia possono creare gravi danni all'ambiente.  

Da indagini preliminari effettuate , nonché da verifiche eseguite presso l'Ufficio Foreste e Tutela del Territorio 

della Regione Basilicata, competente in materia, è emerso che parte delle aree interessate dall'intervento 

rientrano all'interno di quelle sottoposte a vincolo idrogeologico; ne consegue che, contestualmente alla 

procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, il progetto in questione verrà 

sottoposto all'esame del sopra citato Ufficio regionale per il rilascio del giudizio di compatibilità. 

 

Per l’area in esame di è riscontrato che: 

La porzione orientale dell’Area d’impianto ricade nel vincolo così come buona parte del cavidotto in MT e circa 

metà del cavidotto in AT. La stazione utente risulta invece totalmente fuori dall’area vincolata 

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato A12.a.4.7 allegato alla documentazione di progetto. 

 

D.1.5  Vincoli ambientali 

Aree naturali protette: parchi e riserve 

Le aree naturali protette sono un insieme rappresentativo di ecosistemi ad elevato valore ambientale e, 

nell'ambito del territorio nazionale, rappresentano uno strumento di tutela del patrimonio naturale. La 

loro gestione è impostata sulla "conservazione attiva, ossia sulla conservazione dei processi naturali, senza 

che ciò ostacoli le esigenze delle popolazioni locali. È evidente quindi la necessità di ristabilire in tali aree un 

rapporto equilibrato tra l'ambiente, nel suo più ampio significato, e l'uomo, ossia di realizzare, in “maniera 

coordinata”, la conservazione dei singoli elementi dell'ambiente naturale integrati tra loro, mediante misure di 
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regolazione e controllo, e la valorizzazione delle popolazioni locali mediante misure di promozione e di 

investimento. 

 

L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è un elenco stilato e periodicamente aggiornato dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, che raccoglie tutte 

le aree naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. L'istituzione delle aree protette deve 

garantire la corretta armonia tra l'equilibrio biologico delle specie, sia animali che vegetali, con la presenza 

dell'uomo e delle attività connesse. 

La "legge quadro sulle aree protette" (n. 394/1991), è uno strumento organico per la disciplina normativa 

delle aree protette in precedenza soggette ad una legislazione disarticolata sul piano tecnico e giuridico. Scopo 

di tale legge è di regolamentare la programmazione, la realizzazione, lo sviluppo e la gestione dei parchi 

nazionali e regionali e delle riserve naturali, cercando di garantire e promuovere la conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio naturale del paese, di equilibrare il legame tra i valori naturalistici ed antropici, 

nei limiti di una corretta funzionalità dell'ecosistema. 

L'art. 2 della legge quadro e le sue successive integrazioni individuano una classificazione delle aree protette 

che prevede le seguenti categorie: 

• Parco nazionale; 

• Riserva naturale statale; 

• Parco naturale interregionale; 

• Parco naturale regionale; 

• Riserva naturale regionale; 

• Zona umida di importanza internazionale; 

• Altre aree naturali protette. 

 

Tale elenco è stato aggiornato con la delibera del 18 dicembre 1995 ed allo stato attuale risultano istituite nel 

nostro paese le seguenti tipologie di aree protette: 

 

• Parchi nazionali; 

• Parchi naturali regionali; 

• Riserve naturali. 

 

Con specifico riferimento all'attività in oggetto, l'area protetta più prossima risulta essere la Riserva Naturale 

Speciale “Calanchi di Montalbano Jonico” ad una distanza minima di circa 8 km in linea d'aria, per cui l'intervento 

proposto non presenta interferenze dirette con la tipologia di aree protette in oggetto. 

mailto:rinnovabilisuddue@pec.it


_________________________________________________ Quadro di Riferimento Programmatico 

 

44                     

Rinnovabili Sud Due S.r.l.                                                                                                                                                                                                       
               Via della Chimica 103, Potenza (PZ) 

           rinnovabilisuddue@pec.it 
Tel: 0971 281981 

 

Siti Rete Natura 2000: ZPS, SIC e ZSC 

Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d'Europa, cui è riconosciuto un alto valore biologico e 

naturalistico. Oltre ad habitat naturali, Natura 2000 accoglie al suo interno anche habitat trasformati dall'uomo 

nel corso dei secoli, come paesaggi culturali che presentano peculiarità e caratteristiche specifiche. L'obiettivo 

di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della biodiversità degli habitat, della flora e della fauna selvatiche 

attraverso l'istituzione di Zone di Protezione Speciale sulla base della Direttiva "Uccelli" e di Zone Speciali di 

Conservazioni sulla base della "Direttiva Habitat". 

Il patrimonio naturale europeo costituisce una ricchezza inestimabile, con diverse migliaia di tipi di habitat 

naturali, oltre 10.000 specie vegetali e innumerevoli specie animali. Questa biodiversità (diversità genetica, 

faunistica, floristica e di habitat) è fondamentale e irrinunciabile. La protezione della biodiversità è già da tempo 

al centro della politica ambientale comunitaria. Nonostante ciò, continuano ad esservi specie in via di estinzione 

o destinate a divenire sempre più rare. Infatti, la distruzione ed il degrado degli habitat naturali e seminaturali 

non tendono ad arrestarsi. 

Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di protezione speciale. La Direttiva "Uccelli" punta a 

migliorare la protezione di un'unica classe, ovvero gli uccelli. 

La Direttiva "Habitat" estende, per contro, il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e 

floristiche sino ad ora non ancora considerate. Insieme, le aree protette ai sensi della Direttiva "Uccelli" e quella 

della Direttiva "Habitat" formano la Rete Natura 2000, ove le disposizioni di protezione della Direttiva "Habitat" 

si applicano anche alle zone di protezione speciale dell'avifauna. Gli allegati della Direttiva Habitat riportano 

liste di habitat e specie animali e vegetali per le quali si prevedono diverse azioni di conservazione e diversi gradi 

di tutela. 

Gli allegati della Direttiva Habitat riportano liste di habitat e specie animali e vegetali per le quali si prevedono 

diverse azioni di conservazione e diversi gradi di tutela. 

Allegato I: Habitat naturali di interesse comunitario, la cui conservazione richiede la designazione di Zone Speciali 

di Conservazione (ZSC). 

Allegato II: Specie di interesse comunitario, la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di 

conservazione. 

Allegato III: Criteri di selezione dei siti che presentano caratteristiche idonee per essere designati zone speciali 

di conservazione. 

Allegato IV: Specie di interesse comunitario, la cui conservazione richiede una protezione rigorosa. 

Questi allegati sono stati modificati ed aggiornati dalla successiva Direttiva 97/62/CE. In base agli elenchi degli 

allegati sono stati individuati i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) destinati a divenire, a seguito della loro 

elezione da parte dell'Unione Europea, le ZSC che costituiranno l'insieme di aree della Rete Natura 2000, rete 

per la conservazione del patrimonio naturale europeo. L'applicazione in Italia di questa Direttiva è affidata al dpr 

357/97, modificato con dpr n. 120/2003. 
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Le direttive 79/409/CEE "Uccelli-Conservazione degli uccelli selvatici" e 92/43/CEE "Habitat- Conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche" prevedono, al fine di tutelare una serie di 

habitat e di specie animali e vegetali rari specificatamente indicati, che gli Stati Membri debbano classificare 

in zone particolari come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i territori 

più idonei al fine di costituire una rete ecologica definita "Rete Natura 2000". 

In Italia l'individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne richiedono successivamente la designazione 

al Ministero dell'Ambiente. L'attuazione della Direttiva "Habitat" è obbligatoria per tutti gli Stati membri 

dell'Unione Europea, e di conseguenza anche per l'Italia. Un suo mancato rispetto comporterebbe non solo una 

denuncia dalla Commissione presso la Corte di Giustizia Europea, ma si ripercuoterebbe negativamente anche 

sull'assegnazione delle fonti strutturali. 

La classificazione di un sito come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) ai sensi di Natura 2000 non comporta 

un divieto generalizzato di qualsiasi tipo di sfruttamento. L'U.E. è infatti consapevole di come gran parte 

del patrimonio naturale europeo sia strettamente legato ad uno sfruttamento sostenibile del territorio. 

Nell'attuare la Direttiva si dovrà, infatti, garantire all'interno delle zone di protezione uno sviluppo compatibile 

con le istanze di tutela della natura. L'uso del territorio in atto potrà proseguire, nella misura in cui esso non 

comporti una situazione di grave conflitto nei confronti dello stato di conservazione del sito. È altresì possibile 

modificare il tipo di utilizzazione o di attività, a condizione che ciò non si ripercuota negativamente sugli 

obbiettivi di protezione all'interno delle zone facenti parte della Rete Natura 2000. 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) 

Individuata ai sensi della direttiva comunitaria 79/409/CEE "Uccelli", questi siti sono abitati da uccelli di interesse 

comunitario e vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono la permanenza. Le ZPS corrispondono 

a quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle Regioni lungo le rotte di migrazione dell'avifauna, 

finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione degli habitat interni a tali zone e ad esse limitrofe, sulle quali 

si deve provvedere al ripristino dei biotopi distrutti e/o alla creazione dei biotopi in particolare attinenti alle 

specie di cui all'elenco allegato alla direttiva 79/409/CEE - 85/411/CEE - 91/244/CEE. 

L’area di progetto dista oltre 16 km dal perimetro della ZPS più vicina che è l’area ZSC/ZPS IT9220255 Valle Basento 

- Ferrandina Scalo. 

Siti di Interesse Comunitario (SIC) 

Sono stati istituiti ai sensi della direttiva Comunitaria 92/43/CEE "Habitat" i SIC che costituiscono aree dove 

sono presenti habitat d'interesse comunitario, individuati in un apposito elenco. I SIC sono quei siti che, nella o 

nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare 

un tipo di habitat naturale di cui all'allegato "A" (dpr 8 settembre 1997 n. 357) o di una specie di cui all'allegato 

"B", in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza 

della rete ecologica "Natura 2000" al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle 

regioni biogeografiche in questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza 
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comunitaria corrispondono ai luoghi, all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli 

elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione. 

L’area di progetto dista poco più di 14 km dal perimetro della SIC più vicina che è l’area IT9220270 Monte di Mella-

Torrente Misegna. 

Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 

Una Zona Speciale di Conservazione, ai sensi della Direttiva Habitat della Commissione europea, è un sito 

di importanza comunitaria in cui sono state applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al 

ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è stato designato dalla Commissione 

europea. Un SIC viene adottato come Zona Speciale di Conservazione dal Ministero dell'Ambiente degli stati 

membri entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco dei siti. Tutti i piani o progetti che possano avere incidenze 

significative sui siti e che non siano direttamente connessi e necessari alla loro gestione devono essere assoggettati 

alla procedura di valutazione di incidenza ambientale. 

L’area di progetto dista oltre 16 km dal perimetro della ZPS più vicina che è l’area ZSC/ZPS IT9220255 Valle Basento 

- Ferrandina Scalo. 

Riepilogo Siti Rete Natura 2000: ZPS, SIC e ZSC 

L'intervento in progetto non ricade all'interno di Zone a Protezione Speciale (ZPS), di Siti di 

interesse comunitario (SIC) o di Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Alla luce di tale condizione, in aggiunta al 

fatto che il progetto in esame non prevede scarichi idrici ed emissioni in atmosfera, si ritiene che lo stesso non 

possa produrre incidenze significative sui siti della Rete Natura 2000 per cui non debba essere assoggettato 

alla procedura di valutazione di incidenza ambientale. 

Le aree I.B.A. - Important Birds Areas 

L'acronimo I.B.A. – Important Birds Areas - identifica i luoghi strategicamente importanti per la conservazione 

delle oltre 9.000 specie di uccelli ed è attribuito da Bird Life International, l'associazione internazionale che 

riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. Nate dalla necessità di individuare le aree da 

proteggere attraverso la Direttiva Uccelli n. 409/79, che già prevedeva l'individuazione di "Zone di Protezione 

Speciali per la Fauna", le aree I.B.A rivestono oggi grande importanza per lo sviluppo e la tutela delle popolazioni 

di uccelli che vi risiedono stanzialmente o stagionalmente. 

Le aree I.B.A., per le caratteristiche che le contraddistinguono, rientrano spessissimo tra le zone protette anche 

da altre direttive europee o internazionali come, ad esempio, la convenzione di Ramsar. 

Le aree I.B.A. sono: 

• siti di importanza internazionale per la conservazione dell'avifauna; 

• individuate secondo criteri standardizzati con accordi internazionali e sono proposte da enti no profit 

(in Italia la L.I.P.U.); 

• da sole, o insieme ad aree vicine, le I.B.A. devono fornire i requisiti per la conservazione di popolazioni 

di uccelli per i quali sono state identificate; 
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• aree appropriate per la conservazione di alcune specie di uccelli; 

 

parte di una proposta integrata di più ampio respiro per la conservazione della biodiversità che include anche la 

protezione di specie ed habitat. 

Le IBA italiane identificate attualmente sono 172, e i territori da esse interessate sono quasi integralmente stati 

classificati come ZPS in base alla Direttiva 79/409/CEE.  

L’impianto e le relative opere di connessione, così come buona parte del territorio comunale di Craco, ricadono 

nell’area IBA196 “Calanchi della Basilicata” 

 

D.1.6 Pianificazione di Bacino Idrografico (PAI e PGRA) 

La Legge 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico debba essere l'ambito fisico di 

pianificazione che consente di superare le frammentazioni e le separazioni finora prodotte dall'adozione di aree 

di riferimento aventi confini meramente amministrativi. Il bacino idrografico è inteso come "il territorio dal quale 

le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si raccolgono in un determinato 

corso d'acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio che può essere allagato dalle acque del 

medesimo corso d'acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente" 

(art. 1). L'intero territorio nazionale è pertanto suddiviso in bacini idrografici classificati di rilievo nazionale, 

interregionale e regionale. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di Bacino, che si configura quale documento di 

carattere conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 

azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e alla corretta 

utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato. In 

Basilicata sono presenti sei bacini idrografici di rilievo interregionale (Bradano, Sinni, Noce, Sele, Lao ed Ofanto) 

e tre di rilievo regionale (Cavone, Basento ed Agri), così come definiti dall'art. 15 della legge 183/89 ed individuati 

dalla l.r. n. 29/1994. 

La legislazione ha individuato nell'Autorità di Bacino l'Ente deputato a gestire i territori coincidenti con la 

perimetrazione dei bacini e gli schemi idrici ad essi relativi attraverso la redazione di appositi Piani di Bacino che 

costituiscono il principale strumento di pianificazione dell'AdB. 

Il Governo italiano, con l'art. 64 del d.lgs. 152/2006, ha individuato 8 Distretti Idrografici sul territorio Nazionale; 

tra questi è stato definito il territorio del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale che copre una 

superficie di circa 68200 km2ed interessa: 

 

• 7 Regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia); 

• 7 Autorità di Bacino (1 Autorità di bacino nazionale, 3 Autorità di bacino interregionali e 3 Autorità di 

bacino regionali); 
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• 6 Competent Authority per le 17 Unit of Management (Bacini Idrografici). 

• 25 Provincie (di cui 6 parzialmente). 

 

Il territorio del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale comprende 1663 Comuni pari al 76.6% del totale 

dei comuni delle 7 regioni (2168 comuni), ha una popolazione residente di 13.634.521 abitanti al 2011, pari al 

70% della popolazione totale presente nelle 7 regioni (19.480.317). 

L’area di interesse risulta compresa nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennini Meridionale, ex Autorità di Bacino interregionale della Basilicata. 

Il primo stralcio funzionale del Piano di Bacino, relativo alla “Difesa dal Rischio Idrogeologico” (PAI), è stato 

approvato dal proprio Comitato Istituzionale in data 5/12/2001 con delibera n. 26. Successivamente nel 

periodo 2001-2014 è stato aggiornato più volte in funzione dello stato di realizzazione delle opere 

programmate e del variare della situazione morfologica ed ambientale dei luoghi ed in funzione degli studi 

conoscitivi intrapresi, secondo quanto previsto dall'articolo 25 delle norme di attuazione del piano stesso. 

Inoltre, l'aggiornamento ha riguardato alcuni articoli della Normativa di Attuazione del PAI.  

Le variazioni e integrazioni apportate non modificano in maniera sostanziale i contenuti precedenti ma sono 

finalizzate a snellire alcuni iter procedurali e favorire una più diretta ed univoca interpretazione delle disposizioni 

normative sia da parte dei cittadini che delle Amministrazioni pubbliche. Il 21 dicembre 2016, con delibera n.12, il 

Comitato Istituzionale dell'AdB ha adottato il secondo aggiornamento 2016 del PAI. 

Il Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (PAI) rappresenta un primo stralcio di settore funzionale 

del Piano di Bacino. Il vigente PAI costituisce il quadro di riferimento a cui devono adeguarsi e riferirsi tutti i 

provvedimenti autorizzativi e concessori. La sua valenza di Piano sovraordinato rispetto a tutti i piani di settore, 

compresi quelli urbanistici, comporta quindi, nella gestione dello stesso, un'attenta attività di coordinamento e 

di coinvolgimento degli Enti operanti sul territorio. 

Le tematiche inerenti alle inondazioni ed i processi di instabilità dei versanti sono contenuti rispettivamente nel 

Piano delle aree di versante e nel Piano delle fasce fluviali. 

 

Il piano stralcio delle aree di versante 

Il piano stralcio delle aree di versante si estrinseca attraverso le seguenti azioni: 

 

• individuazione e perimetrazione delle aree che presentano fenomeni di dissesto reali e/o potenziali; 

• definizione di metodologie di gestione del territorio che pur nel rispetto delle specificità morfologico-

ambientali e paesaggistiche connesse ai naturali processi evolutivi dei versanti, consentano migliori 

condizioni di equilibrio, soprattutto nelle situazioni di interferenza dei dissesti con gli insediamenti 

antropici; 
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• determinazione degli interventi indispensabili per la minimizzazione del rischio di abitati e 

infrastrutture ricadenti in aree di dissesto reale o potenziale. 

 

Il piano stralcio delle aree di versante definisce il rischio idrogeologico ed in coerenza con il D.P.C.M. del 29 

settembre 1998 stabilisce quattro classi di rischio così distinte:  

• R1 – moderato 

Sono così classificate quelle aree in cui è possibile l'instaurarsi di fenomeni comportanti danni sociali ed 

economici marginali al patrimonio ambientale e culturale. 

Sono inoltre classificate come aree a Pericolosità idrogeologica (P) quelle aree che, pur presentando 

condizioni di instabilità o di propensione all'instabilità, interessano aree non antropizzate e quasi sempre 

prive di beni esposti e, pertanto, non minacciano direttamente l'incolumità delle persone e non provocano in 

maniera diretta danni a beni ed infrastrutture. 

Sono qualificate come aree soggette a verifica idrogeologica (ASV) quelle aree nelle quali sono presenti 

fenomeni di dissesto e instabilità, attivi o quiescenti, individuate nelle tavole del Piano Stralcio, assoggettate a 

specifica ricognizione e verifica. 

• R2 – medio 

Sono così classificate quelle aree in cui è possibile l'instaurarsi di fenomeni comportanti danni minori agli 

edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, che non pregiudicano le attività economiche e l'agibilità 

degli edifici. 

 

• R3 – elevato 

Sono così classificate quelle aree in cui è possibile l'instaurarsi di fenomeni comportanti rischi per l'incolumità delle 

persone, danni funzionali agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l'interruzione 

delle attività socioeconomiche, danni al patrimonio ambientale e culturale. 

 

• R4- molto elevato 

Sono così classificate quelle aree in cui è possibile l'instaurarsi di fenomeni tali da provocare la perdita di vite 

umane e/o lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici ed alle infrastrutture, danni al patrimonio ambientale 

e culturale, la distruzione di attività socioeconomiche. 

 

• aree a pericolosità idrogeologica 
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Sono qualificate come aree pericolose quelle aree che, pur presentando condizioni di instabilità o di propensione 

all’instabilità, interessano aree non antropizzate e quasi sempre prive di beni esposti e, pertanto, non minacciano 

direttamente l’incolumità delle persone e non provocano in maniera diretta danni a beni ed infrastrutture. 

 

• ASV-aree assoggettate a verifica idrogeologica 

Sono qualificate come aree soggette a verifica idrogeologica quelle aree nelle quali sono presenti fenomeni 

di dissesto, attivi o quiescenti, individuate nelle tavole del Piano Stralcio ed assoggettate a specifica 

ricognizione e verifica, e/o aree per le quali la definizione del livello di pericolosità necessita di verifica. 

Dall'analisi della “Carta del Rischio” del Piano Stralcio per la difesa del rischio Idrogeologico dell'Autorità di Bacino 

competente attualmente vigente, risulta che alcune porzioni dell’area d’impianto in zone classificate R2, il 

cavidotto in MT ricade a tratti in zone classificate in zone classificate R2 ed R3 mentre la stazione utente non 

ricade in un’area a rischio frana. 

 

Il piano stralcio delle fasce fluviali 

Le finalità del piano stralcio delle aree fluviali consistono in: 

individuazione degli alvei, delle aree golenali, delle fasce di territorio inondabili per piene con tempi di ritorno 

fino a 30 anni, per piene con tempi di ritorno fino a 200 anni e per piene con tempi di ritorno fino a 500 anni, 

dei corsi d'acqua compresi nel territorio dell'AdB Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale - AdB 

Basilicata: fiume Bradano, fiume Basento, fiume Cavone, fiume Agri, fiume Sinni, fiume Noce; il 

P.A.I. definisce prioritariamente la pianificazione delle fasce fluviali del reticolo idrografico principale e una volta 

conclusa tale attività, la estende ai restanti corsi d'acqua di propria competenza; 

definizione, per le dette aree e per i restanti tratti della rete idrografica, di una strategia di gestione 

finalizzata a superare gli squilibri in atto conseguenti a fenomeni naturali o antropici, a salvaguardare le dinamiche 

idrauliche naturali, con particolare riferimento alle esondazioni e alla evoluzione morfologica degli alvei, a 

salvaguardare la qualità ambientale dei corsi d'acqua attraverso la tutela dell'inquinamento dei corpi idrici 

e dei depositi alluvionali permeabili a essi direttamente connessi, a favorire il mantenimento e/o il ripristino, 

ove possibile, dei caratteri di naturalità del reticolo idrografico; 

definizione di una politica di minimizzazione del rischio idraulico attraverso la formulazione di indirizzi relativi 

alle scelte insediative e la predisposizione di un programma di azioni specifiche, definito nei tipi di 

intervento e nelle priorità di attuazione, per prevenire, risolvere o mitigare le situazioni a rischio. 

In base al Piano stralcio delle fasce fluviali attualmente vigente l'area oggetto di studio non interferisce con 

nessun corso d'acqua e non è interessata da aree perimetrale a rischio alluvioni con tempo di ritorno a 30, 200 e 

500 anni. 
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La Direttiva 2007/60/CE individua il quadro dell'azione comunitaria per la valutazione e la gestione dei rischi di 

alluvione e per la predisposizione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni. Il D.Lgs. 49/2010, che ha recepito 

la Direttiva 2007/60/CE, definisce il percorso di attuazione della disciplina comunitaria attraverso le seguenti fasi: 

valutazione preliminare del rischio di alluvioni entro il 22 settembre 2011 (art.4); 

realizzazione delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni entro il 22 giugno 2013 (art.6); 

ultimazione e pubblicazione dei Piani di Gestione dei Rischi di Alluvioni entro il 22 dicembre 2015 (art.7, come 

modificato dalla L.116 del 11/08/2014); 

successivi aggiornamenti delle mappe (2019) e del Piano (2021). 

L'attuazione di tale percorso ha come obiettivi: la riduzione delle conseguenze negative derivanti dalle alluvioni 

per la vita e la salute umana, l'ambiente, il patrimonio culturale, le attività economiche e le infrastrutture; 

l'individuazione di obiettivi e misure per la gestione e mitigazione del rischio di alluvioni; la predisposizione ed 

attuazione del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione 

civile. 

L'ambito territoriale di riferimento è quello dei Distretti Idrografici, individuati in Italia dal d.lgs. 152/2006 

(art.64). Il territorio dell'Autorità di Bacino della Basilicata rientra nel Distretto Idrografico dell'Appennino 

Meridionale, di cui fanno parte le Regioni Basilicata, Campania, Calabria, Molise, Puglia e parti delle regioni Lazio 

e Abruzzo. All'interno del Distretto operano un'Autorità di Bacino di rilievo nazionale, quattro Autorità di Bacino 

interregionali e due Autorità di Bacino regionali. 

Le Mappe della pericolosità (art. 6 d.lgs. 49/2010) individuano le aree geografiche che potrebbero essere 

interessate da alluvioni in base ai dati conoscitivi disponibili all'atto della loro elaborazione secondo tre scenari 

di pericolosità idraulica: 

Alluvioni FREQUENTI - Elevata probabilità di accadimento: Tempo ritorno eventi alluvionali compreso tra 20 e 50 

anni e Livello di Pericolosità P3; 

Alluvioni POCO FREQUENTI - Media probabilità di accadimento: Tempo ritorno eventi alluvionali compreso tra 

100 e 200 anni e Livello di Pericolosità P2; 

Alluvioni RARE DI ESTREMA INTENSITÀ - Bassa probabilità di accadimento: Tempo ritorno eventi alluvionali 

maggiore di 200 anni fino a 500 anni e Livello di Pericolosità P1. 

 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) 

Il piano a partire dalle caratteristiche del bacino idrografico interessato riguarda tutti gli aspetti della gestione 

del rischio di alluvioni: la prevenzione, la protezione e la preparazione, comprendendo al suo interno anche la 

fase di previsione delle alluvioni e i sistemi di allertamento, oltre alla gestione in fase di evento. Ciascuna delle 

Autorità di Bacino del Distretto è stata impegnata nella predisposizione del PGRA per le Unit of Management 

(UoM; bacini idrografici) di competenza secondo le modalità indicate dal d.lgs. 49/2010. 
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Una parte del Piano è dedicata agli aspetti di protezione civile ed è redatta dalle Regioni, che in coordinamento 

tra loro e con il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, provvedono alla predisposizione ed attuazione del 

sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idraulico. Il PGRA individua gli obiettivi di 

gestione del rischio di alluvioni ed il sistema di misure di tipo strutturale e non strutturale, in cui le azioni di 

mitigazioni dei rischi connessi alle esondazioni dei corsi d'acqua, alle mareggiate e più in generale al deflusso 

delle acque, si interfacciano con le forme di urbanizzazione e infrastrutturazione del territorio, con le attività 

economiche, con l'insieme dei sistemi ambientali, paesaggistici e con il patrimonio storico-culturale. 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

da parte dell'Autorità di Bacino Nazionale Liri - Garigliano e Volturno, ai sensi della Direttiva 2001/42/CE, allo 

scopo di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni 

ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione del Piano. In data 17 dicembre 2015, il Comitato Istituzionale 

dell'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e Volturno, integrato con i rappresentanti delle ulteriori Regioni presenti 

nel Distretto dell'Appennino Meridionale, ha adottato il Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto, 

e lo ha successivamente approvato il 3 marzo 2016.  

Il PGRA del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale è stato definitivamente approvato con D.P.C.M. del 

16 ottobre 2016, pubblicato in G.U. il 3.2.2017. Come previsto dalla Direttiva europea 2007/60/CE, 

l'elaborazione, l'aggiornamento e la revisione del Piano di Gestione del Rischio di alluvioni vanno condotte con il 

coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate, incoraggiandone la partecipazione attiva. Il processo di 

partecipazione, informazione e consultazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni si è sviluppato sia a 

livello di Distretto che a livello delle singole Autorità di Bacino operanti nel Distretto.  

L’AdB Basilicata ha preso parte alle azioni di partecipazione, informazione e consultazione attuate in ambito del 

Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale previste ai fini dell’attuazione della Direttiva 2007/60/CE. 

In base al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni l'area oggetto di studio non interferisce con nessuna area 

soggetta a pericolosità P1, P2 o P3 come individuate dal Piano stesso. 

 

D.1.7 Piano regionale di tutela delle acque 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) della Regione Basilicata e le relative Norme Tecniche di Attuazione 

sono state adottate con dgr n. 1888 del 21 novembre 2008, tuttavia, ad oggi, l'iter di approvazione del Piano non 

è ancora concluso. 

Il Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.), conformemente a quanto previsto dall'ex d.lgs. 152/1999, dalla 

Direttiva europea 2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque) e dal vigente d.lgs. 152/2006 e s.m.i., è lo 

strumento tecnico e programmatico regionale attraverso cui realizzare gli obiettivi di tutela quali-quantitativa 

del sistema idrico regionale e garantire un approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo. 

Gli obiettivi generali del Piano sono i seguenti: 

 

mailto:rinnovabilisuddue@pec.it


_________________________________________________ Quadro di Riferimento Programmatico 

 

53                     

Rinnovabili Sud Due S.r.l.                                                                                                                                                                                                       
               Via della Chimica 103, Potenza (PZ) 

           rinnovabilisuddue@pec.it 
Tel: 0971 281981 

 

• prevenire e ridurre l'inquinamento dei corpi idrici; 

• attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati; 

• conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguata protezione di quelle destinate a 

particolari utilizzi; 

• perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 

• mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere 

comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

 

A tale scopo, ai sensi della legislazione vigente, il Piano contiene: 

 

• la descrizione generale delle caratteristiche dei bacini idrografici della regione sia per le acque superficiali, 

sia per quelle sotterranee, con rappresentazione cartografica; 

• l'elenco e una rappresentazione cartografica delle aree sensibili e vulnerabili; 

• la sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati dall'attività antropica sullo stato delle 

acque superficiali e sotterranee; 

• la sintesi del bilancio idrico regionale; 

• l'analisi dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, dei laghi, dei serbatoi e degli altri corpi idrici 

artificiali, delle acque sotterranee, delle acque marino - costiere e delle acque a specifica destinazione; 

• l'analisi delle criticità e degli obiettivi di risanamento e di qualità ambientale; 

• la sintesi dei programmi e delle misure di tutela qualitative e quantitative adottate con indicazione 

della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità. 

 

L'area di intervento rientra nel Bacino Idrografico del fiume Agri, gestito dall'Autorità di Bacino del Distretto 

Meridionale - AdB Basilicata. Per una descrizione delle caratteristiche del Bacino Idrografico del fiume Agri e 

delle caratteristiche qualitative dei principali corpi idrici superficiali e sotterranei di tali aree si rimanda al Quadro 

Ambientale del presente Studio. 

Il Piano introduce il criterio di "Area sensibile" in relazione all'accadimento o al rischio 

potenziale di sviluppo di processi eutrofici nei corpi idrici che causano una degradazione qualitativa della risorsa. 

In particolare, definisce aree sensibili i laghi posti ad un'altitudine inferiore ad una quota di 1000 m sul livello 

del mare e aventi una superficie dello specchio liquido di almeno 0.3 km2, i laghi naturali e artificiali, le traverse 

e i punti di prelievo delle fluenze libere, nonché i bacini drenanti da essi sottesi ricadenti nel territorio 

regionale. 

Ai sensi dell'art. 11 delle NTA di Piano, sono aree sensibili, tra le altre "a) [omissis]; b) i laghi naturali e gli invasi 

artificiali di seguito elencati: [omissis]; d) i bacini drenanti dei laghi, degli invasi e delle derivazioni di cui al comma 

1 lettere a), b) e c)". 
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La delimitazione provvisoria di tali aree, indicata in prima istanza dal Piano, è riportata nella seguente figura. 

L'area di Banzi è indicata quale area sensibile. 

Ai sensi del suddetto art. 11, "Gli scarichi di acque reflue urbane ed industriali che recapitano in area sensibile, sono 

soggetti al rispetto delle prescrizioni e dei limiti ridotti per Azoto e Fosforo di cui ai successivi artt. 25 e 36 della 

presente norma attuativa".  

Dal momento che il progetto in esame non prevede scarichi idrici, esso risulta compatibile con il PRTA. 

D.2 Pianificazione urbanistica 

D.2.1 Lo strumento urbanistico del comune di  Craco 

Dal Piano Regolatore Generale, di cui è dotato il comune di Craco, che nel 1999 è stato oggetto di Variante 

relativa al territorio rurale ed extraurbano, adottata con delibera di c.c. n. 2 del 09/03/1999;  

Si evince che l’area di interesse progettuale ricade in territorio extraurbano, e non vi sono prescrizioni/restrizioni 

per la tipologia di opere progettuali proposte. 

 

E.  Coerenza del progetto con la L.R. n. 54 del 30 dicembre 2015 

La legge regionale n. 54 del 30 dicembre 2015 rappresenta il “Recepimento dei criteri per il corretto inserimento 

nel paesaggio e sul territorio degli impianti da fonti di energia rinnovabili ai sensi del D.M. 10.09.2010”; la stessa 

è stata pubblicata sul BUR n. 53 del 30 dicembre 2015. 

La legge regionale n.54/2015 è stata modificata ed integrata dall’art. 49 della L.R. n.5 del 04/03/2016, dalla L.R. 

n.19 del 24/07/2017, dalla L.R. n. 21 del 12/09/2017. e dalla L.R. n. 38 del 22/11/2018 ed ha visto anche variazioni 

legate a sentenze della Corte costituzionale. 

La LR 54/2015 oltre ad aver precisato a scala regionale le aree cosiddette inidonee, ha indicato rispetto a queste 

dei buffer intesi come aree da sottoporre ad eventuali prescrizioni per un corretto inserimento nel territorio degli 

impianti. 

Il documento tecnico allegato all’individuazione delle aree non idonee, come si evince dall’Allegato A) e in  

applicazione dei disposti del DM 10/09/2010, assume carattere non vincolante e la perimetrazione intende 

svolgere la funzione prevista dal citato Decreto Ministeriale, ossia quella di “Offrire agli operatori un quadro 

certo e chiaro di riferimento e orientamento per la localizzazione dei progetto, non configurandosi come 

divieto preliminare”. 

Per l’ubicazione dell’area di progetto rispetto alle aree e ai siti introdotti dalla L.R. 54/2015 si rimanda alla 

rispettiva Tavola allegata alla documentazione di progetto. 
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E.1 Aree sottoposte a tutela del paesaggio, del patrimonio storico, artistico e archeologico 

E.1.1 Siti inseriti nel patrimonio mondiale dell' UNESCO: 

• L’area d’impianto non ricade all’interno di Siti del Patrimonio Unesco (IT 670 “I Sassi ed il parco delle chiese 

rupestri di Matera”) e nel relativo buffer di 8.000 m; 

E.1.2 Beni monumentali: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno dei Beni monumentali (artt. 10, 12 e 

46 del D. Lgs n.42/2004) e del relativo buffer di 300 m; 

E.1.3 Beni archeologici: 

1.3-1 Beni archeologici tutelati ope legis: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno dei dichiarati di interesse archeologico 

(artt. 10, 12 e 45 D.Lgs. 42/2004) e del relativo buffer di 1.000 m; 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno dei Beni per i quali è in corso il 

procedimento di dichiarazione di interesse culturale (artt. 14 e 46 D.Lgs. 42/2004) e del relativo buffer di 

1.000 m; 

• L’area d’impianto non ricade nell’Area Catastale di Tratturi vincolati ai sensi del D.M. 22 dicembre 1983; 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno dei Zone di interesse archeologico, 

(art. 142, lett. m del D.Lgs. 42/2004) 

 

Aree di interesse archeologico intese come contesti di giacenza storicamente rilevante (Comparti territoriali): 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di nessuno dei 16 comparti 

archeologici individuati; 

E.1.4 Beni paesaggistici 

Aree vincolate Ope Legis: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Beni artt. 136 e 157 D.Lgs. 42/2004  

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Aree interessate dai vincoli in itinere 

Territori costieri: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Beni art.142, c.1, let.a D.Lgs. 

42/2004 e del relativo buffer di 5.000 m; 

Laghi ed invasi artificiali: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Beni art.142, c.1, let.b D.Lgs. 

42/2004 e del relativo buffer di 1.000 m; 

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua: 
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• Esclusivamente una porzione dell’area d’impianto ed un tratto del cavidotto in MT ricadono all’interno 

di Beni art.142, c.1, let.c D.Lgs. 42/2004 e del relativo buffer di 500 m.  

 

Rilievi oltre i 1200m s.l.m.: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Beni art.142, c.1, let.d D.Lgs. 

42/2004. 

 

Aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici: 

• L’area d’impianto di generazione non ricade all’interno di Beni art.142, c.1, let.h D.Lgs. 42/2004 

 

Percorsi tratturali: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricade all’interno di Beni art.142, c.1, let.m D.Lgs. 42/2004 

e del relativo buffer di 200 m dal limite esterno dell’area di sedime storica 

 

Aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a vincolo di conservazione A1 e A2: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono in aree comprese nei Piani Paesistici di Area 

Vasta 

 

Aree di crinale individuate dai Piani Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore elevato: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono in aree comprese nei Piani Paesistici di Area 

Vasta 

 

Aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a Verifica di Ammissibilità: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono in aree comprese nei Piani Paesistici di Area 

Vasta 

 

Centri Urbani: 

• Una parte dell’area d’impianto e relative opere di connessione ricadono nel buffer di 3 km dai centri urbani 

di Craco Peschiera, Craco Sant’Angelo e Craco vecchia. 

 

Centri Storici: 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili ricadono interamente nel buffer di 5 km dai centri storici di 

Craco vecchia e Craco Sant’Angelo. 
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E.2 Aree comprese nel sistema ecologico funzionale territoriale 

E.2.1 Aree Protette 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Aree Protette, ai sensi della L. 

394/91 e del relativo buffer di 1.000 m 

 

E.2.2 Zone Umide 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno delle Zone umide, elencate 

nell’inventario nazionale dell’ISPRA e del relativo buffer di 1.000 m 

 

E.2.3 Oasi WWF 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Oasi WWF 

 

E.2.4 Siti Rete Natura 2000 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Aree incluse nella Rete Natura 2000, 

designate in base alla direttiva 92/43/CEE e 2009/147/CE e del relativo buffer di 1.000 m 

 

E.2.5 IBA – Important Bird Area 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili, così la quasi totalità del comune di Craco, ricadono all’interno 

dell’area IBA – Important Bird Area (individuate da BirdLife International) n. IBA196 “Calanchi della 

Basilicata” 

 

E.2.6 Rete ecologica 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di corridoi fluviali, montani e collinari 

ed i nodi di primo e secondo livello acquatici e terrestri, presenti nello Schema di Rete Ecologica di Basilicata 

approvato con D.G.R. 1293/2008. 

 

E.2.7 Alberi Monumentali 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di aree con Alberi monumentali 

tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e della L. 10/2013 (art. 7), nonché dal D.P.G.R.n.48/20 05 e s.m. e i.e, e 

del relativo buffer di 500 m. 
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E.2.8 Boschi 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Aree boscate ai sensi del D.Lgs. 

227/2001. 

E.3 Aree agricole 

E.3.1 3.1 Vigneti DOC 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Vigneti cartografati con precisione, 

che rispondono a due elementi certi: l’esistenza di uno specifico Disciplinare di produzione e l’iscrizione ad 

un apposito Albo. 

 

E.3.2 3.2 Territori caratterizzati da elevata capacità d'uso del suolo 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di Suoli individuati dalla I categoria 

della Carta della capacità d'uso dei suoli ai fini agricoli e forestali (carta derivata dalla Carta pedologica 

regionale Area occupata dall’impianto). 

 

E.4 Aree in dissesto idraulico e idrogeologico 

E.4.1 4.1 Aree a rischio idrogeologico medio - alto ed aree soggette a rischio idraulico 

L’area d’impianto ed il cavidotto in MT ricadono parzialmente all’interno di aree individuate dai Piani 

Stralcio delle Autorità di Bacino, così come riportate dal Geoportale Nazionale del MATTM come aree 

soggetto a rischio idrogeologico medio (R2) ed R3; 

• L’area d’impianto, i cavidotti e le opere civili non ricadono all’interno di aree individuate dai Piani Stralcio 

delle Autorità di Bacino, così come riportate dal Geoportale Nazionale del MATTM come aree soggetto a 

rischio idraulico. 

 

 

F. Conclusioni  

Il sito di installazione ricade all'interno di un'area genericamente classificata come area extra urbana dal 

vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Craco, trattasi dunque di un’area potenzialmente idonea 

all'installazione dell’impianto fotovoltaico proposto. 

Inoltre, dall’esame degli strumenti programmatori e della normativa specifica (compatibilità dell'intervento con 

il PIEAR Regione Basilicata e la DGR 903/2015 inerente all'individuazione delle aree non idonee) riportati nei 

paragrafi precedenti e che sono serviti come base per l’analisi del Quadro di Riferimento Programmatico, è 
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emerso che: dal punto di vista vincolistico, il territorio in esame non è incluso in alcuna delle seguenti categoria 

riservate ed in particolare è escluso da: 

 

• vincolo storico-culturale (d.lgs 42/2004); 

• vincolo paesaggistico (d.lgs 42/2004); 

• vincolo RN2000 (aree SIC, ZPS, ZSC) (d.p.r. n. 357/1997, integrato e modificato dal d.p.r. n. 120/2003); 

• area parco e/o aree naturali protette (l. n. 394/1991). 

 

Dagli studi e dagli elaborati di progetto prodotti è infine emerso che: 

 

• parte delle aree interessate dall'intervento rientrano all'interno di quelle sottoposte a vincolo 

idrogeologico ex R.D. 3267/1923 ma, come noto, tale condizione non risulta preclusiva della possibilità 

di trasformazione o di nuova utilizzazione del territorio, ne consegue che, contestualmente alla 

procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, il progetto in questione 

verrà sottoposto all'esame dell'Ufficio regionale competente per il rilascio del giudizio di compatibilità 

in materia; 

 

• L’area di progetto non ricade in area soggetta a tutela di cui all'art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42. L’interferenza del tratto del cavidotto in MT sul percorso del torrente Bruscata verrà risolta tramite 

TOC e totale ripristino delle condizioni originali del substrato; 

 

• Per quanto concerne gli altri aspetti connessi alle tematiche archeologiche è emerso che nell’area 

interessata in maniera specifica dalle opere non ricadono vincoli diretti e che il progetto risulta 

esterno alle aree di potenziale interesse archeologico, ciò nonostante, si prevede una sorveglianza 

durante l'intera fase di cantiere e survey preliminari atti alla caratterizzazione archeologica delle aree di 

intervento. 

 

Ad ogni modo, si provvederà a trasmettere all’Ufficio Urbanistica e Pianificazione Territoriale la documentazione 

riguardante le valutazioni sulle eventuali potenziali interferenze con le aree soggette a tutela di cui all'art. 142 

del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in modo che lo stesso Ufficio possa effettuare le necessarie verifiche, in modo 

da escludere la necessità della Procedura di Autorizzazione Paesaggistica. 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori della Conferenza, si dovessero prevedere delle modifiche per cui l’impianto o 

le opere connesse dovessero interferire con aree soggette a tutela di cui all'art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 42, si provvederà a richiedere il parere di competenza paesaggistica all’Ufficio Urbanistica e Pianificazione 

Territoriale. 
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IN CONCLUSIONE, l'intervento proposto risulta coerente con la pianificazione territoriale vigente di livello 

regionale, provinciale e comunale, nonché con il quadro definito dalle norme settoriali vigenti e adottate. 

In riferimento alla L.R. 54/2015, ed alle interferenze con le categorie individuate dalla medesima legge si 

ribadisce che tali interferenze non costituiscono un motivo di preclusione a priori alla realizzazione di un 

impianto fotovoltaico. 
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